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ANNO XXIX. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: } 
TANIESTAR. SUOISTAR ANO 
Roma e provincie del Regno . . + L. 9— L17- L3t= 
Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto 
(mono la Turchia) + «+ +. . + »15- .9—- 8% 
Stati Uniti dell'America Settentrionale» 18— »%— »6— 
Turchia e America Meridionale. . . »20— »397— >7= 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Ciascun foglio centesimi @ coal per Roma come per lo protincie. 
Un foglio arretrato centosimi D®. 


Sabato, 29: Gennaio 1876. 


L'OPINIO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


N. 28, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Tn Roma all'ufficio del Giornale , via del Seminario, N. 87, piano terreno. 
Nello provincie, } rano gli uffici i, 


postali. 
Le lettore od i reclami devono essaro inviati franchi alla Dirori 
Gioriale — Noa di reizineno i fzaecvii. > ug 


A Parigi, all'Aoxcs Havas, ruo Nòtre Dame dan Victoires, 34. A Londra, 
Drtasr Davies er Conr., N. 1, Finch Lane, Cormbili, E. C, 


Richinmi e cambiamenti d'indirizzo derono arore unita la fascia in corro 


sotto cui ai spedisco il Giornale. 


Per gli annonzi rivolgersi csclusivamente all'Agonzia di pubblici 
A. TABOGA, via dei Prefetti, N. 12, piano primo. sar 


IPrezai: Quarta 
Tera 


atto la frma dol goroto L. a 0|0E%! lines. 
Pagamento anticipo. 


#1 pregano | Sizmori Associati, 


per tempo la demanda ed ll prezzo 
d'abbonamento, allino di evitare 
dl © sbagli nella spedizione 


Giornale. 

1 prega altresì ad inviare wni- 
tamente al vaglia una fascia del- 
l'abbonamento in corso. 


Roma, 28 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


Nol Reichstag germanico prosegue la 
discussione in seconda lettura del nuovo 
cotico penale e l'opposizione alle idee 
del governo in proposito si mantiene vi- 
vacissima. L'articolo 128 relativo alla 
partecipazione allo associazioni segreto 
venne respinto. L'articolo 120 atabiliva 
procedure per gli eccitamenti di una 
c'asse di popolazione contro un'altra ® 
gli attentati contro le istituzioni del ma- 
trimonio, della famiglia e della proprietà. 
Il ministro dell’ interno, signor Fal 
hourg, pronunciò uu lungo ed energico 
discorso in difesa di quest'articolo, di- 
retto, secondo lui, contro la democrazia 
sociale, @ dimostrò la necessità di armi 
speciali pei governi onde combattere quo- 
slo pericolo. 
discussione fu lunga ed animata, 
ma il governo dovelte rassegnarsi a ve- 
der l'articclo respinto. Il telegrafo ci 
dice che venne respinto all'unanimità e 
non è quindi di lieve importanza il fatto 
d'un'Assemblea in cui tutti i partiti coa- 
lizzati, centro e socialisti @ nazionali li- 
berali, votino contro un articolo difeso 
gagliardamente dal governo. È vero però 
cho il principe gran cancelliere, la cui 
parola non risuona invano nel Reichstag, 
non era presente alla seduta. 4 

Il corrispondente da Pietroburgo al 
Nowl ci porge molte informazioni inte- 
ressanli circa la questione orientale, 0, 
per parlar più esattamente, della Bosnia 
@ dell'Erzegovina. Secondo il corrispon- 
dente, i capi indigeni dell' insurrezione | 
mostrerebbero delle disposizioni assai con- | 
cilanti; al contrario i rivoluzionari co- 
smopoliti che sono accorsi a prestare il 
toro appoggio al movimento, e soffrireb- 
lero troppo se il movimento si rallen- 
tasso @ uno stato normale di cose si ri- | 
stabilisse in quelle provincie, si mostrano | 
i a continuare la lotta. « Ma un 
preveduto è un danno a metà | 
giurato, dico il corrispondente dol 
Nord, a le potenze, sapranno trionfare | 
di quest'ostacolo. » Sembra che il ritiro 
di Ljonbobratitch, aggiunge il corrispon- 
dente «el giornale belga-rasso, sia do- 
vuto appuato agli intrighi di questi co- 
rifei della demagogia europea che è piom- 
bata su quelle provincie come sopra una 
preda n: 

Parlando del progetto Andrassy, il 
sullodato corrispondente serivò che la 
sporanza di vederlo applicato non può 
essoro lacciata di ottimismo, perchè l'a- | 
desione dell'Inghilterra implica forte- 


APPENDICE 


Ji; BARITO DELLA DEMENTE | 


Miss Currer Bell 


(vara rso1es8) 


Non osai così subito azzardare una 
domanda, ma dopo avere annodato i na- 
stri del grembiule di Adele, che per av- 
ventura 3° ersno sciolti, e dopo averle 
riempito la tazza di latte, presi a dire 
con tuono d’incuranza : Ù 

— 11 signor Rochester non ha inten 
zione di ritornar tanto presto, m'imma- 

ino. 3 
82° Anzi, si: fra tre giorni, dico, e 
non ritornerà solo. Non so quante per- 
sone, quanti signori © signore verranno 
con lui; egli ordina che si tengano pre- 
parate tatte Je camere migliori, 0, 'sa- 


| mi procuri a Millcote degli 
| cucina, quanti posso. Dice che o 
| porteranno Je loro cameriere e i signori | 
| i loro servi, sicchè 


‘mente l'accettazione per parte del Divano 
del progetto di riforme. L'esecuzione di 


inevitabili; ma non è a dobitarsi che 
questo difficoltà verranno superate , dal 
momento che le potenze son pur giunte 
a vincere la più gravo delle difficoltà, 
quella d'un accordo completo sopra tutti 
gli articoli dello riforme progettate e pre- 
sto applicate. Degli ostacoli serii spunte- 
ranno ancora senza dubbio, non pel cat- 
tivo volere della Porta, che è, dicesi, 
omai convinta di ciò che esige l'interesse 
stesso della sua conservazione, ma per la 
condotta @ l'attitudine degli agenti otto 
mani subalterni, incaricati dell’ applica» 
zione delle riforme. Non si distrug, 
con un tratto di penna abitud 
stumi consacrati dal Corano e dai secoli 

Nessun telegramma è venuto a con- 
fermare le notizie d sensation del Ti 
mes di ieri, rel insurrezione 
in Candia e agli armamenti straordinari 
dell’Austria. Ma il giornalismo inglese 
non vol amettero il del giuoco, e perciò 
leggiamo anche nello Standard. cha _.il 
principe Milano è alla vigilia d'un ca- 
pitombolo, e che la Scupcina dall’oggi al 
domani proclamerà il principe di Mon- 
tenegro o il principe. Karageorgivitch 
Che la Seupcina ci dia continua prove 
dei danni inevitabili da un'ap- 
plicazione prematura delle istituzioni par- 
lamentari, ciò è verissimo; ma che me- 
diti il colpo di cui parla il giornale in- 
gleso, ci è permesso dubitarne. Il prio- 
cipe Milano non si trova sopra un letto 
di rose, e gli avvenimenti della Bosnia 
 dell'Erzegovina lo pongono nella dura 
necessità di resistere all'onda dei senti- 
menti popolari © far prevalere le ragioni 
della politica, ma sappiamo nonpertanto 
ch'egli non fece mai appello invano alla 
devozione de’ suoi sudditi e che la Scup- 
cina sì è sempre arrestata nello sue ri- 
soluzioni pericolose davanti alla volontà 
sovrana. 

Per ciò che spolta poi al principo Ka- 
rageorg:ivitch , preconizzato successore 
dell'attuale sovrano della Serbia, scrivono 
dallo frontiere del principato alla Gaz- 
setla d’' Augusta , che questo perso- 
naggio si adopera invano per formarsi 
un partito nella Serbia. 

Malgrado che egli largheggiazso in oro 
@ promesse , non potè conquistare alla 
sua causa che i rari socialisti della Ser- 
bia. Egli mantiene a suo spese ella Po- 
snia un piccolissimo esercito col quale 
combatte i turchi, dal qualo gli altri in- 
sorti si tengono lontani. Anzi, in una 
recente riunione dei capi, è stato deciso 
di invitarlo a lasciare le previnco in- 
sorte. 

La Commissione delle petizioni nella 
Camera di Vienna decise di proporre alla 
nazionale rappresentanza la nomina di 
una Commissione speciale , coll'incarico 
di deliberare sulla quistione relativa ad 
una riduzione generale degli eserciti e 
alla convocazione di un Congresso di 
delegati dello varie potenze. 

Di querta saggia e utile proposta sòrla 
in Austria abbiamo già tenuto parola © 
non torneremo perciò sull’ argomento. 
Certo sarebbe un motivo di allegrezza e 
una fonte di prosperità per l'Europa se le 


vrà a un tratto la 


casa piena di gente. 

El signora Fairfax w'affrettò di ter- 
minare la sua colazione e correre nelle 
stanzo di là per principiare le sue ope- 
razioni. E; 

Per tutti i tro giorni, com'ella avea 
prodetto , ci fu da fare abbasuanza. Io 
avrei pensato invero che tatte lo stanze 
di Thornfield fossero pulite e ordi! 
abbastanza, ma sembra che io fossi lon- 
tana dal vero. Furon prese tre donne 
per aiutare a° preparativi © ne segui uno 
Apazzolare, uno spolverare, un ripulire, 
un lustrare, uno scuolere di mobili, di 
tappeti, di quadri, di specchi, che nulla 
di simile io vidi mai nè prima nò dopo. 

Adele correva in preda a una pazza 
gioia di qua e di là; codesti apparecchi 
precursori di compagnia © di festo sem 
bravano farla andare in estasi. Teneva 
Sofia occupata a passare in rivista tutte 
le sue toelette, a riguardare le nuove e 

‘mettere a nuovo Je vecchie, In quanto 
a lei, la non faceva nulla, tranne che 
correre da un capo aro della stanza 
© buttarsi a giacere sui 
ciali ala in monte dinnanzi aj 


iori, 
lotti @ la biblioteca siano ripuliti e che 


(') La proprietà di questa appondice è Limena 
vall'anî iruiuttoro a sorma dello Jeggi sulla 
iroprietà letteraria. 


fuochi accesi pei caminetto. Lezioni non 
se nè facevano più ; la signora Fairfax 


lerassi 0 guan- | cere. 


ideo svolte nella proposta della Commis: 
sione delle petizioni nella Camera di 
Vivana assumere forza di legge 
e di conssetudine, ma, pur troppo, le 
condizioni generali politiche odierno non 
ci consentono di sperar bene. 

Un telegramma dell’ Yaras dice cor 
vere voce a Parigi che il conte Beust 
possa essere nominato ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria in Fra in luogo del 
conte Apponyi. Probabilmente la notizi 
è destituita d'ogni fondamento ; il gran 
cancelliere austriaco è troppo avveduto 
uomo politico per procedere a questo 
cangiamento , e proprio in questo mo- 
mento che lo fantasio politiche sono ec- 
citate e le questioni discusse dalla dipio- 
mazia alimentano supposizioni e conget- 
turo ardito e senza fine. 


LE PRESENTI INCERTEZZE 
unlle strade ferrato 
Siccome per ora la quistione più spi- 
nosa, più grave e più importante è quella 
dello i leggieri si spi 
sn pria TE 
provocare delle 
tetre previsioni. Egli è così che il rinvio 
dell'assemblea generale straordinaria della 
Società dell'Alta Italia © delle Meridio 
nali austriache è stato appassionatamante 
commentato in Italia, mentre a Parigi, 
ha fatta ben poca impressione. 
Noi abbiamo discorso delle ragioni 
probabili di questa dilazione. Altri ci vo- 
gliono trovare un indizio di malcontento 
degli azionisti, il quale avrebbe potuto 
sfogarsi nell'assemblea di ieri. Questa sa- 
rebbe stota differita d'un mese, nella 
speranza di potere nell'intervallo cal- 
mare la burrasca © vincere lo resistenze. 
Anche questa potrebbe esser una ra- 
, sebbene ci debba parere secon- 


contrario alla natura umana 
che degli azionisti, i quali pel passato 
avevano riscosso quaranta lire all'anno 
per ogni azione e poi venticinque e in 
fine lire 7 50, si recassero ad un’assem- 
blea generale per applaudire ad una con- 
venzione, nella quale si è dovuto tener 
conto delle presenti anzichè delle ante- 
riori condizioni della Società. La pra- 
denza può consigliare la rassegnazione, 
non imporre delle manifestazioni d’alle- 
grezza. I soci erano rappresentati nei 
negoziati dal principale interessato e non 
possono dubitare che i loro diritti non 


sultati della convenzione non sono 
didi, nè potrebbero ntare migliori 
quelli d'un voto che la respingesse. 
Laonde il malumore di qualchesocio s'in- 
tende tanto più che vede non esserei or- 
mai rimedio. 

La dilazione d'un mese non può per- 
ciò in alcuna guisa mutar lo stato delle 
cose. Gli azionisti si troveranno al 28 
febbraio precisamente nella condizione 
in cui erano il 27 gennaio. Solo ci sarà 
un vantaggio; essi potranno avere più 
estese informazioni e fors'anco la notizia 


—_—_T  T 


impiccio che sia), lei e le altre donne, 
nelle stanze e nella cucina e imparare a 
far focaccie © pasticcini alla moda fran- 


cose. 

Nell'intervallo adunque fra l'annunzio 
e l'arrivo degli ospiti io ebbi pcco agio 
da accarezzare pensieri fantastici di sorta 
alcuna ; © credo di emermi dimostrata 
attiva © gaia al pari d'ogni altra, Adole 
eccettuata. Bensì di quando in quando 
mio dispetto, nella re- 

dubbi e dello congetture mi- 
ed era allorchè l'apparizione quo 
tidinna di Grazia Pole mi riconduceva 
al pensiero gli avvenimenti paurosi di 
quella notte. Ella si avanzava col suo 
solito tranquillo nel corridoio e 
lungo le stanze, scambiando talvolta una 
parola colle donne sul miglior modo di 
palire uno o altro oggetto ; passava alla 
cucina, mangiava il suo desinare, fu- 
mava una pipa presso al focolare © poi 
se ne ritornava alla sua stauruccia al 
piano di sopra, portandosi seco un boo- 


dovo passava tutto il resto della giornata 
a cucire e a ridere probabilmente di 
cuore per sollazzarsi seco stessa, isolata 
come un prigioniero nel proprio car- 


Ciò che mi riusciva poi più strano si 


ora che niun'altra persona della (casa 
mostrava curai di lei, mò far atten- 


avea arruolata al suo servizio ad io 
50 fatto il giorvo ad aiutare (0 a dare 


zione alle sue mosse od all'esser suo, nè 


‘punto mò poco come nulla vi fosse in] 


siano stati valentemente sostenuti. { ri-| 


cale di birra per ristorarai nella cella | così 


che i negoziati col governo austrounga- 
rico sono giunti a compimento ed anche 
che ogni differenza con la Società intorno 
al materiale mobile è risolta. 

Sino dal giorno, nel quale «bbiamo 
dato notizia della convenzione di Basilea, 
facemmo notare che v'era ancora a at- 
tendere il consenso del gabinetto di 
Vienna e l’ approvazione dell’ assemblea 
generale della Società. 

Non discutiamo ora intorno alla forma 
del consenso o del riconoscimento da 
darsi alla convenzione dal governo au- 
è una 


l'Alta Italia, le sole linee contemplate 
nel trattato per la cessione della Venezia 
sono le Venete. 

Altri punti da determinare co no pos- 
sono essere e ce ne sono ancora. Noi 
supponiamo che potrebbe esserne uno, 
quello riguardante la tassa di ricchezza 
mobile sulle annualità da pagarsi alla 
Società, se, cioè abbiasi a ritenersi ogni 


da ricevere un'annualità dall'Italia pel 
corso di settantacinque anni. Non è un 
breve tempo, Ore non ci fossero che po- 
iamo certi che non sorgerebbe 


alcuna difficoltà, ma chi sa quali muta- 
menti possono subire in tre quarti di 
secolo l'assetto delle imposte e lo finanze 
d'uno Stato? Il dibattere se non con- 
venga riscattar la tassa, per acquistar 
una completa sicurezza che il bilancio 
della Società delle strade ferrate meri- 
dionali austriache non abbia a subire il 
menomo sconcerto per le deliberazioni 
che il Parlamento italiano potesse 
prendere in un avvenire più o meno pros- 
simo, non sarebbe stato certo aprire una 
discussione oziosa, sopratutto all’estero. 

Qualche altro punto potrebbesi accen- 
nare di minor importanza, che pur do- 
vendo esser definito abbisogna di uno 
scambio d'idee. 

Soltanto chi ignora a quali impreve- 
dibili obiezioni possa dar luogo una 
convenzione, Ja più maturamente pon- 
derata in tutte le suo parti, si scando- 
lezzerà degl’indugi e mostrerà anche di 
inquietarsene, gridando all’impradenza e, 
peggio ancora . biasimando il silenzio del 
governo. 

“E sono coloro stessi, i quali hanno 
mandato le alte grida per un discorso 
| fatto a Parigi dal delegato italiano pei 
| trattati di commercio, il quale non ri- 
| valava che delle cose a tutti note da 
molti mesi, che avrebbero preteso dal 
governo che mettesse in piazza i nego- 
ziati pel riscatto delle strade ferrate del- 
l'Alta Italia e la convenzione conchiusa 
| prima che fosse approvata dalla Società 
6 prima che i due governi siansi messi 
d'accordo, e la convenzione con le Me- 
ridionali, mentre non è ancor convo- 
cata l'assemblea generale per deliberare 
intorno ad essa. Qual governo che ri- 
spetti sò e il Parlamento potrebbe adat- 
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essa di rimarchevole; niuno la condan- 
nava nè compiangera la sua solitudine. 
volta bensì sentii parto di un dia- 
logo tra la Lisa ed una delle donne, re- 

Ù ia. Ciò che avea. detto Ja 
‘era sfuggito, ma l'al- 


già ch'io abbia motivo di lagnarmi della 
mi Thornfleld non v'è questo pe- 
; ma Grazia no avrà almeno cin- 
que volte tanto. Ed ella mette da parte 
ogni cosa alla Banca di Millcpte. Credo 
che a quest'ora si sia già messo da parte 
tanto che basterebbe a renderla indi- 
pendente senza più lavorare; ma. essa 
mi figuro che ci ha fatto già l'abitudine 
a ciò cha le convien fare: poi la. non 
ha ancora quarant'anni ed è robusta è 
Buona. a ogni cosa; sicchè si vede che 
le par troppo presto da rinunciare il 
suo posto. 

a una mano capace, non è 


— Ah, ella conosce il fatto suo me- 
glio d'ogni altro — rispose la Lisa con 
significato — e non ce n'è certamente 


padrone. 
A questo punto la Lisa essendosi vol- 
tata m'avea scorta. e urtò subito la com- 


tarsi ad una politica sì fatta che gli tor- 
rebbe ogni credito? 

Niun giornale di Londra ha mosso la- 
mento del silenzio serbato dal sig. Di- 
sraeli rispetto alla convenzione stretta 
col vicerè d'Egitto. I ministri inglesi, 
richiesti e eccitati in banchetti e pub 
blici comizi, hanno ricusato ostinatamente 
di pubblicare quella convenzione. Ve li 
trattiene anche un riguardo verso il 
Parlamento. 

Questo contegno si trova utile e con- 
veniente pel governo inglese, ma pel 
governo italiano è altra faccenda, esso 
non è obbligato a alcun riguardo, nè 
stretto da alcun vincolo; deve metter in 
chiaro ogni cosa, prima del tempo, sonza 
punto badare alle conseguenze. 

C'è però un dovere da adempiero. Al- 
lorché una convenzione contiene delle 
stipulazioni che possono influire, poco 0 
molto non monta, sulla Borsa, non cre- 

dugiare a farle cono- 
non soli alcuni po- 


voci inesatte, che per leggerezza o per 
interesso si volessero diffondere. 

E conviene rendero lodo all'on. Spa- 
venta, il quale, conchiusa la convenzione 
con la Società delle strade ferrato me- 
ridionali, ha tosto voluto che ciò ch'era 
un segreto di qualcuno, fosso subito re- 
cato a conoscenza di tutti. 

E qui ci sia lecito di far un'osserva- 
zione alla Nazione di Firenze, che oggi 
atesso si mostra sorpresa di una notizia 
erronea sparsa da qualche giornale. 

Se si avessero a smentire tutte le voci 
false che corrono lo piazze, sarebbe un 
uffîcio assai molesto, il quale recherebbe 
inoltre più danno che vantaggio. Per- 
chè, siccome qualcuna passerebbe inos- 
servata, così acquisterebbe per l'altrui 
silenzio un credito, che altrimenti non 
avrebbe. Bisogna pur far assegnamento 
sul buon senso dei lettori. 

E potrebbe creder la Nazione, la quale 
oggi domanda la luce, che noi avremmo 
dato il sunto della Convenzione per le 
Meridionali, se non fossimo stati certi 
della loro esattezza ? Se lo notizie da noi 
date farono accolto, come essa scrive, 


siamo sorupolosissimi în tutto © princi- 


palmente in sifatta materia, nò att 
giamo le nostre notizie che a fonti 
sicurissimo. Nè deve far diversamente 
il giornale il quale desideri acquistarsi 
del credito o conservar quello che si è 
acquistato. 

Ma che il giornale, il quale domanda 
la luce, sia proprio la Nazione, abbiamo 
ragione d'esserne meravigliati. La Na- 
zione ignorare la Convenzione pel ri- 
scatto delle Meridionali! Essa celo fa 
intendere e noi: le crediamo ; ma ci con- 
senta cssero cosa veramente. straordi- 
maria. 


—_______ 
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Ja col gomito acciocchè Ia non pro- 
Fredisao oltre ne discorso. : 
— La non sa?... — lo chiese quella. 
La Lisa crollò il capo e la loro con- 
versazione fa tosto interrotta. Da tutto 
ciò ch'io avera inteso, una cosa polero 
tare, ed ora che v'era un vi. 
vente mistero a Thornfield e che di 
ipazione di codesto mistero io ero 
Ficata' deliberatamente. 


Venne il giorno annunziato: ogni fac- 
cenda era stata già terminata dalla vi- 
gilla, e tutto splendeva e. brillava cho 
pareva nuovo, © un'aria di festa regnar 

nelle stanze così ripulite e ornate di fio 
di cui ne'salotti e. ne'dondoirs se no ve- 
deva sorridere da ogni parte. i più rari, 


accompagnare le signore alle loro stanze 
+ via discorrendo, indossò la ma migliore 
soltana di raso nero, mise i suoi guanti 
orologio d'oro. Adele pure volle ri- 
i, benchè ci fosse assai poca pro- 


babilità per lei di essere chiamata quol 
gi i compiacerla 
cionondimeno © le feci indossare un vo- 


È 
î 
i 
É 


IT: | nomiaato relatora il atenor. Parodi 


__— 
TL PORTO DI GENOVA 


A compimento della notizia a noi data 
ieri, riproduciamo quento seguo dalla 
Gazzetta di Genora del 27: 

La Commissione municipalo incaricata di 
esaminare tre progetti sul Porto di Gonova 
che rappresentavano tro tipi, diversi, ciod 
il governativo con bocca a levante, il pro= 
golto Gialdi con bocca a ponento, 6 il pro» 
getto Amilhau con diga esterna, nella 20- 
duta di ieri sera venno ad usa votazione di 
massima motivata, la qualo diodo il so» 
guento risultato : 

Vetarono per la bocca a lovante i ‘n= 
gnori : 

Argento — Barabino — Castreto — Con- 
turini — Dosghi — aribaldi - Pallavicino 
Parodi Cesaro — Repetto — Ricci — Ro= 
mairona — Serra. 

Totalo dodici voti. 


Per la bocca a pononto votarono i ai- 


guori 
Boccardo — Cabella Cesaro — Eli - 
Negrotto — Centuriono — (loggi — Pac 
rodi Giacomo — Rubattino — Cattaneo, 
eala nove voti. 
Per la diga, votò unico il signor Mill 
Fu deliberata la stampa dei piroteta n 
Carra. 


Nell'articolo pubblicato feri sotto il ti= 
tolo « Il porto ci Qenova > ranno intro» 
dotto lo seguenti correzioni 

1° colonna; inveco di « Molinari De-Scelzi e 
leggero « Molinari-Descai 

2° colonna, 22% linea 
occidentale » leggere « molo orientale. » 

2* colonna, 75° linea dopo lo parole «<a 
a maggiorragione » aggiungere lo seguenti 3 
il porto interno dalla traversi. 

® colonna, 90% linoa do) 
« riflottondosi all'interno » aggiungere Jo 
seguenti: « produrrebbero una forte ri 
sacca negli intimi recessi del porto, coma 
sitocedo attualmente, » 


—_____— 


IL SINODO EVANGELICO IN PRUSSIA 
(Corrispondenza par 


Siamo in pieno Concilio. Berlino 
clnge ad una seria concorrenza col Vati- 
cano. Parova dapprima cho nella seduta di 
sabato della Dieta prossiana si dovasso sca- 
tenare un aragano sui banchi liberali , il 
quale facilmente avrebbo potuto rovesciare 

omo che fino a ieri fu l'idolo dei nezio- 
nali. Per il momento il ministro -Falek ha 
saputo calmare lo ondo che minacciarono di 
travolgere il suo portafoglio nel vortice dei 
più innocenti rimorsi, cho al cospetto d'una 
novella infellibilità per un momento ave= 
vano invaso le cossionze onorevoli sul Din= 
hofeplate. 

Alcuni giorni or sono, riferii intorno alla 
nuova costituzione della Chiesa evangelica. 
Giò ch'io allora aveva preveduto, è successo. 
L'imporatoro pubblicò motu proprio nel 
Iteichsanzeiger il nuovo statuto olaborato 
dal Sinodo generale convocato per deoreto 
reale. Soltanto per alcuni punti venne ri- 
aervata la sanzione del Parlamento. Codesto 
fatto non potova non avere un carattere gra= 
vissimo por tutti quelli cho col costituzio» 
nalismo professano il principio che in fatto 
di leggi nulla può esistero nello Stato che 
non abbia tratto origine o sanziona della 
suprema lev del patto fondimontale. 
partito progresista si agitò sul da farai; si 
deciso di muovere un'interrugazione al mi- 
nistro intorno alla voce corsa riguardo alla 
imminente promulgazione dello atatato sino» 
dale por decreto reale, nonohò intorno al= 


sul principiare di aprile, como messi del- 
l'estate vicina. Ora il giorno era sul ca- 
dere, ma faceva tuttora caldo, tanto che 
io me no sedeva a lavorare presso alla 
finostra aperta. 

La signora Fairfax 
completamente, entrò ni 

— Si fa tardi! — di 
contenta di avere ordinato il desinare 
per un’ ora più tardi di quella indicata 
dal signor Rochester, porchè adesso sono 
già passato lo sei. Ho mandato Giovanni 
or della villa a vedere se gli apparisse - 
gente dalla via di Millcote... Eccolo! 
soggiunse iandosi alla finestra. — 
Ebbene, Gianni, quali nuove? 

— Vengono, signora! — fa la ri. 
sposta. — Saranno qui fra dieci minuti. 

Adele corse alla finestra ed io la'so- 
guitai., facendomi da un Jato ; di guisa 
che, essando celata dalla tenda, potero 
vedere senza esser vista, 

I dioci minuti annumaiati da Giovarni 
mi parvero lunghi ; finalmente fa udito 
il galoppo di quattro cavalli, ai quali 
tenevano dietro due carrozze 5 
In questo si vsdevano ondeggiare molti 
veli © ziame. Do' cavalieri, dne erano 


giovanolti; davanti ad essi e ‘alla testa 

della comitiva veniva il rignor Roctie- 

ater e al suo fianco galoppava una si- 

gmora. Il di lei abito equestre color por- 

pora copriva quasi il cavallo; dal serico 

@ lungo velo cui la brezza agitava tra- 
de' ricci 


l'intenzione attribuita al Governo di chie- 
dero alla Camera soltanto l'approvazione 
lcani articoli di emo. Fu inca- 
lono l'on. Virohow, 
menirechè all’ on, Kiots doveva incombere 
lo svolgimento politico © giuridico allorahè 
L'inerrogasione par l'eventuale iasuftelonza 
dello risposte del ministro Falok si sarebbe 
mutata in rogolare interpellanza. L'interro- 
azione annunziata dell'on. Virchow acquistò 
una particolare importanta dal fatto cha 
pochi giorni innanzi un doputalo influentis- 
Simo del partito nazionale liberale avova 
vato un lungo colloquio col ministro Falck, 
nel quale questi avrobba dichiarato di voler 
fara dell'accottaziono dolla costituzione si- 
nodalo una quistione di portafoglio. 
Codesta diohiaraziono divenno molto più 
gravo in seguito alla pubblicazione dol 
Reichsanzciger alla vigilia della soduta in 
cul dovaa svolgersi l’interrogaziono dell'o- 
norevole Virchow. Quantunquo i ministri 
prussiani non «bbiano l'abitudino di aversi 
4 male del rigetto delle loro loggi, per gi 
ata volta il sig. Falck non avrebbo potuto 
schermirsì dello domissioni colla consueta 
facilità, in quanto ch'egli s'era impegnato 
porsonalmonto rimpetto all'imporatore per 
far passare integralmente lo statuto sino- 
dalo. S'afrociarono quindi all'assamblea due 
gravissimi quesiti. Il primo s'aggirò intorno 
alla legalità de:‘atto autonomo commesso 
dal sovrano, modianto la promulgazione di 
già avvenuta sonza il consenso della Camera; 
il sscondo avrobbo abbracciato la discuasione 
meritoria dei paragrafi che il decrato reale, 
soora punio precisaro quali fossero, promise 
di sottoporre all'esame del Parlamento. 
Nell'interrogaziono non si polea toccare 
por ora cho il solo primo guerito. La Ca- 
mera avea davanti a sè un fatto compiuto, 
il qualo con un tratto di penna avea reso 
problematica la competenza del Parlamento 
riguardo alla logislaziono ecolesisstica. Il 


alla Camera, non poteva essere più ardito 
nò più iilogico. Mentrechè, durante cinque 
invecato il potro del Pi 
a lotta col cloro cattolico , nella 
incauta protezione dei vecchi cattolici, oggi 
protestinto, Il gorerno che con tanta 
nazione ha sempre propugnato l'unione dello 
Siato o della Chiesa non badando alla più 
mosiruosa contraddizione În cui caddo, pro- 
clamò ora l'indipendenza della Chiesa ovan- 
gelica dallo Stato, soltoponendola alla 
« porsonalo autorità dell'imperatore, quale 
capo delia Chiasa stessa. Dissi cho più illo» 
gico, più ardito il dilemma offerto or: 
Camera non avrebbo potuto essere, 
Ctmara ora riconosco la nuova tasi dsl signor 
Falck, essa rinnega la sua storia negli ul- 
timi cinque anni cssa confersa d'avor ado» 
orato la violenza invece di saguira il prin» 


Chiosa protestante. Stropitando contro 
ioano, non si feoa in realtà che imitarlo. 
Con un sotlito sofisma si deduce, dalla con- 
suetudino presso i principi protestanti, la 
ioro indipendenza dalla costituzione politica 
fn quanto ch' eglino 

dalla Chiesa evangelica nel proprio 


modo rassomiglia complatamonto ai 
vaticana. La sola dilleronza che fra loro 
oslito è che il principe protestanto duva 
necessariamente limilaro îl suo episcopato 
sutosowo cd irresponsstila ai confini del 
suo roguo, mentrechd il papato lo estendo 
11 principio però èlo 

iosissimo gli è potoro ti 
ri i duramente rimproverato al Sommo 
Poalefico, por i pontefici protestanti è l'u 
nica fonto del loro potoro spirituali 
Lo svolgimento dell’ interrogaziono di 
Virchow a’ ebbo una risposta di Palek, la 
qualo per ora ha rassicurata la via ch'io non 
esito a cliamar incostituzionalo, cha.il ce- 
lebro ministro s°è mbeso a battere. La di- 
ssussiono fra Virchow e Falok ha provato 
un’altra volta como la questiono ecolesi 
stion in Gormania non è una questiono di 
libertà religiosa ma di aggregazione incon» 
dizionata di qualunquo potere coclesiastico 
al potero politico, il qualo nell'assolutismo 

or ora provato mediants la promulgazi 
dillo atatuto sinodalo sposchiò meraviglio 
10 voro tendenze. Il fumoso 
immus episcopus locutus , res fi- 


> 


— La signorina Ingram! — esclamò 
lo signora Fairfax, e tosto s'affreltò a 
scendere per trovarsi pronta al proprio 
posto. 

La cavalcata svoltò ad un angolo per 
saliro l'erta cho metteva alla villa, ed 
io la perdetti di vista. Adelo mi pregava 
di scendere; ma io me la presi sullo 
ginocchia e lo feci intendere ch'ella non 
dovera farsi vedere a quelle signora 
senza che glielo avessero mandato a dire; 
che ciò farebbe adiraro il signor Re- 
chester, © via discorrendo. 

Ella principiò a versare dello lagri» 
muccie, ma vedendomi assumere un'aria 
grave, si docise finalmente a torgerle. 

Si udiva frattanto dal vestibolo un 
lieto rumore di voci : miste allo più cupe 
degli uomini, quelle argentine dello si- 
gnore formavano un piacevole contrasto 
di toni; © fra tutto ai distingueva, ben- 
chè non parlasso forte, la voce sonora 
del padrone di casa, mentre faceva gli 
onori di essa alle sue leggiadre ospita- 
trici. 

Quindi s’udirono de’ passi leggieri 
ascender lo scale e lungo il corridoio, e 
liete risate e un aprire e chiuder di 
porte e un fruscio di vesti. 

— Mutano di toeletta — dissa Adele, 
cho, ascoltando attentamente, avava so- 
guito ogni movimento e poi sospirò. 
Dalla mamma , quando c'era gente, io 
le seguivo dappertutto, nel salotto e nelle 
sianze, © osservavo come le cameriere 
vestono @ spogliano lo signore; era così 


considerano quali | 


nita non poteva eflar applicato con più 
Segni nd Viniano, di ra lE 
| dott. Falok rivendicandolo per il suo sire. 
Tl volebro professore Virchow mon fu pòrò 
meno dilogico del ministro Falek , quando 
dallo dichiarazioni di questo sì diehiarò sod- 
dinfatto, La risposta di Falek moù (eco che 
conslatare un fatto compiuto col fiegreto pae 
| leso d'una minaccia di demissione, la quite 
| al partito della maggioranza pèr ora noò 
può garbare. Îl provocaria sarabbe stato i 
compromettore divaro tutta Ta loglslazione 
che porta il nome del battaglioro ministro. 
Il quesito in sò non fu saiolto. Ma la 
nonzia di Virohow alla convarsione dol 
terrogazione in interpellanza, quantunq 
essi sia avvonata in virtù dell''imminento 
proroga pronunziata nolla stessa seduta, ha 
stabilito un procodento della più alta gra- 
tà a danno del Parlamento od a favoro 
del potere assoluto della corona sulla Chiesa 
vangolica. 

La promulgaziono offisiale dello statuto 
alla vigilia della discussione fa la risposta 
più eloquento che il ministro potera anti- 
ciparo all'incomodo interlosutoro riguardo 
allo întenzioni della Corona, cho nessuno 
credeva di vedor tràmutato in un fatto reale 
con sì rapida energia, quantanque il Parl 
mento si trovasso in piena attività. Gli è 
voro che Virchow insistetto sulla masiima 
che la soluziono del grando quesito intorno 
ai rapporti dolla Chiesa collo Stato dev'es- 
sera risolto dal potero legislativo, come è 
pur vero che negò al sovrano il diritto di 

, qualo capo della Chiesa, doi Parla- 
10 solo con essì, 


posa 
spociali, sbo) 
che non si devo ammettore che all'infuori 
dello attribuzioni conforite daila costituzione 
politica, il sovrano possa averne dollo altro. 
Ì Ma a cho pro tanto sforzo di eloquenza 
è di slegno quando si batto in ritirata da- 
vanti al pericolo di una demissione mini- 
ateriale, invoco di darsi vinto soltanto da 
motivi lampanti o vori? Il fautore dell'u- 
mione dello Stato colla Chiesa, il minist 
Fal Rates ARA pri 
mento ecolesiastico spettante alla Corona; 
disso che la logge sinodale, coman: 
vinoialo venno pubblicata nel 4 
stozso, soggiunso che il l'arlamanto potrebbe 
chiedere, volendolo, la discussione d'altri 
articoli dello statuto all'infuori di quelli che 
ogli sottoporrà alla Camera con un apposito 
progetto di leggo; rimprovarò alla Camora 
con molta ragione come altro volto non 
si era opposta a consimili misure, ricor- 
dando sposizlmento la discusaiono in occ: 
sîono della soppressione del $ 15 della co- 
stituzione ; face pompa della libertà che la 
esa acquisterobbo nel sonso dello stesso 
rohow, fautoro di una leggo generale sulle 
associazioni, conoludendo infino che, quan- 
tunquo una leggo positiva costituzionale in- 
tomo alla prerogativo ccelesiastiche della 
| Corona non esistesse, lo secolari tradizioni 
| siano sufticienti a rogolare lo stato attualo 
| della Corona rimpetto alla chiesa cvango- 
| lica. Perchè, egli disso, Ia Camera ha vo- 
fato i fondi per Ja convocazione dal Sinodo 
sulla proposta del sovrano, so in Iui non 
riconosesva codesto diritto ? 
solo è lampanto motivo che diede 
la vittoria al nuinistro ora la stossa arren 
devolezza che cosi aspramento il dott. Falok 
rimproverò alla Camora como una colpo, 0 
olegli adoperò ora coma un'arma è doppio 
taglio. Sscondo lui non è la cos ituzione po- 
litica d'un paese che assorbe ogni altra logge; 
la Camora avendo sempre taciuto 0 tacita: 
mento approvato consustudini incon. 
situzionali, dero ei 
di 


senti al diritto storico. 
fa so il signor Falok ammette il diritto 
‘arlamento di ‘ebiodero la discussione 


nol 


anche di altri articoli dello slatuto sinodalo | 


non compresi în qulli da lui presentati, 
non #°è egli domandato come il l’arlamento 
accottando codesta massima potrebbo sentirsi 
nascere il capriccio di chiodera l'esamo do- 
gli articoli ad uno ad uno? Ma s'egli am- 
metto codesta muaima, perchò sottrao 

Parlamento l'intero progolto, esponendosi 
far scomparire la Corona con una promul. 
gaziono che la Camera, sccondo lui, avisbbo 
il diritto di annullare? Via! tl ragione 
monto del ministro Falek in quest'incontro 
. So il Parlamento ha il diritto 
same, Îl ministro ha il dovere di pro- 
sentare l'intero progetto. Dica piuttosto il 
ministro Falek che fra lo tradizioni seco- 


divertente! Comme celà on apprend ! 
(così uno impara). 

— Non senti appetito, Adel 

— Ma si, 
0 sei ore che non s'è mangiato. 

— Ebbeno! ora che le signore sono 
nelle loro stanze, mi proverò a scendor 
in cucina e vedere se posso procurarci 
qualche cosa da mangiare. 

E ussendo con precauzione dal mio 
asilo, mi posi per una scala ‘posteriore 
che conduceva direttamento alla cucina. 
Tutto in queste regioni era commozione 
@ vivacità: i servi de' signori soprag- 
giunti sedevano intorno al fuoco; gli 
altri di casa, nuovi 
ogui dire affaccend: 
@ per la cucina. 

Attraversando Questo cîos, giunsi ad 
ad im) armi di alcune provvigioni 
fredde e di due o tre pintti e posate; 
con la quale preda feci poi una pronta 
ritirata. 

Si diede il caso, peraltro, che appunto 
mentre ero arrivata al corridoio, mi ac- 
corsi dai passi affrottati che molte si 
gnore si appressavano all’uscio dello ri- 
spettivo camore. Mi ritrassi allora in un 
angolo che rimaneva nel buio por non 
correre il rischio di esser sorpresa col 
mio carico di vattovaglie 
vista, uscire l'una dopo l’altra, gaio ed 
eleganti, le leggiadre ospiti. Si tratten- 
nero conversando insieme alcuni istanti 
all'altra estremità del corridoio e scesero 


intorno al focolare 


fo în ogni avveniro | 


dalla Corona ed il alella 
Gore nni lavo N ri 
motivi medesimi, che l'ispirarono nella lotta 
gl ro è oì'o più sopra Bb conpandiato 
nol concetto dell’aggregazione incondizionata 
d'ogni potro celtico al pour civile 
politico. 


I FATTI DI PIOMBINO 


"Troviamo bel Piccolo giornale dî Napoli 
la soguento lofiora del signor Giannono già 
dirattoro del Bagno povalo di Piombino. 


Avvattiamo però cho nel parlaro doi 
di Piumbino non siamo stati moasi da ra- 
gioni personali o dal desiderio di soreditaro 
l'Amministrazione carceraria, ma unicamente 
dall'intoresso della pubblica moralità. Ap- 
punto por ciò facciamo voti che Îl processo 
sia condotto sollecitamonte, è venga alla 
Jaco tutta la varità; l'Amministraziono car- 
eéraria dova desideraro la varità al pàri di 
noi, od essarei grata di aver richiamata l'at- 
tenzione dol pubblico sovra fatti che è ne- 
cessario di dimostrare insussistenti davanti 
al tribunali, oppuro di puniro soveramento 
provvedendo a che non si rinnovino. 

Ecco la lettora 

Gaota, Mi 26 gònnalo 1870. 
On. sig. Direttore del giornale il Piccolo 

Quasi tatti i giornali sonori noi passati giorni 
ocenpati di mo @ del Bagno panale di Piombino, 
di cui fui direttoro, in un modo più o meno er= 
ronso od esagerato. 

Nel montro deploro quelle pubblicazioni, mi 
occorre formalmonto dichiarare ehe io non ri 
edbi nossuna parte: giacchè ecn animo calmo è 
rassegaaio ini attendo ln vorità o la giustizia 
unicamente dal tribumalo, a cui fo la prazica de- 
forita. 

Apparo perciò evidento che le 

del Secolo 0 dell'Opini cri poi 
rvazioni © rettifiche di tutti li altri gior» 

mo artafamento suggerito od aizzato d 
in tutto il corso dei fat cdl 

astiono intendimento di pregini 


Giorassr Giaxsone. 


UNA RISPOSTA ALLA NAZ/ON. 


La Nazione como la Russia si è rao- 
colta in profonda meditazione, e dopo 
molti giorni di tenace silenzio torna al- 
l'assalto. Il pallore della sua risposta ci 
aveva fatto però dabbiosi se convenisse af- 
faticare ancora la pazienza dei nostri let- 
tori, ai quali avevamo promesso la tregua. 

Chiediamo venia se terremo invece la 
parola solo per metà affine di mettere 
in evidenza un punto cho è vitalo nella 
presente polemica 
mato che dai conti ufficiali , accettati 
dalla Regia o dallo Stato nella fissazione 
del canone, risultava che lo spese di 
esercizio dello Stato erano stato nel 
4868 del 20 00, mentre quello. della 
Regia tabacchi erano del 32 0/0. 

Noi abbiamo colto in fallo la Nazione 
mostrandole che nel suo calcolo, rife- 
rentesi a documenti ufficiali, essa aveva 
| ingrossato Jo spese d'esercizio del go- 

attribuendo ad esse i 4 e più 
|, che costa ln vigilanza, Ja quale 
non figura nel calcolo dello spese d' e- 
sorcizio della Regi 

A tutto questo la Nazione non può 

opporre una risposta tecnica, a 
‘a nell egeneralità. Anzi essa ab- 
bandona questo argomento por afforrarne 
| un altro; el è che nol 1868 vi erano 
eccezionalmente dai 4 ai G_ milioni 
meno pier acquisto de malerie prime 
di fronte agli anni antecedenti. 

Noi le consentiaro che nel 4808 l'a- 
equisto delle materio prime sîa stato mi 
nore che nel 1874. Ma è noto a tutti 
che per l'aumento della produzione non 
crescono proporzionalmente le speso, tn- 
lume delle quali rimangono invariabili. 
Nelle grandi industrie avvione anzi che 
lo spese diminviscano nella ragione per- 
cenluale quario più si allarga la pro- 
duzione, Ma per provare alla Nazione 
che, anche torcendo i conti in tutto le 
maniero, essa ha ssmpre torto, assu- 


poi con leggerezza talo da sembraro al- 
trettanti uccellini. 

L’insiome della loro apparnza mi l 
sciò un'impressione tale di alta © nativa 
aleganza quale non avero mai prima ri. 
cevuto. 

Trovai Adele che faceva capolino dalla 
stanza di studio ed esclamò quando mi 
vii 


— Oh lo bello signore! Quanto pa- 
glerei a poter andare da loro! Credete 
che il signor Rochester manderà por noi 
dopo desinare? 

— No, non credo: il signor Rochester 
avrà alto per il capo stasera. Non ci 
pensare a quello signore per oggi: do- 
mani forse le potrai vedere. Eccoti qui 
qualche cosa da mangiare. 

Ell’aveva fame e l'occupazione di men- 
giaro ciò ch'io-le avera portato servì a 
divertiro Ja sua attenzione da quell'argo- 
mento. Fu bene ch'io avessi pensato ad 
assicurare quella poca di provvigione; 
altrimenti noi due e Sofia si correa il 
rischio di rimanere senza desinare del 
tutto, essendo le persone di giù troppo 
occupate per pensare a noi. Il dessert 
nion fu servito prima delle novo e alle 
dieci correvan en @ giù "to' servi por- 
tando i vassoi con il caffè. Permisi ad 
Adele di rimanere ‘alzata più tempo del 
solito, perchè ella diceva che tanto le 
sarebbe impossibile di dormire mentre di 
giù s'aprivano e chiudevano gli usci con- 
tinuamente. Eppoi, ell’aggiungeva , po- 
trebbe darsi che giungesse un'ambasciata 


miamo per. un istante la sua ipotesi, so- 
pirindo dille speso totali dei duo esor- 
cizii 4808 © 1874 lo sommo impiegate 
nell’ aquisto dei tabacchi. Veggfansi i so- 
guenti prospetti : 


1808: 

Sposa dell'esercizio L. 28392005 

‘A dodursi la sposa por + 
acquisto tabacchi 


» 101994402 
Itbdd. ottenuto 


Ragiono percentuale I 
Esercizio 1874: 
Spera dell'esorcizio _L. 23,001,839 
A dedarsi la npesa per 
acquisto fabacchi » 22027027 
RodiL.oltonuto 


L 16,007,302 _120,537,280 


Ragione percentuale 1382. 

È dunquo manifesto che, quand'anche 
si voglia non tener conto della minore 
spesa cho la Regia ha dovuto sostenere 
por aumento del consumo, il costo per- 
contualo do' suoi servizi sarebbo sempro 
superiora di 1,77 °[, ai costo di quelli 
dello Stato. La quale frazione, si noti 
bone, è considerevolo quando si ponsi 
che nell'esercizio del 1874 trae una mag- 
giore sposa assoluta di L. 2,133,500. 
Dunque veda la Nazione che, anche 
accettando la sua ipotesi, tcenicamente 
inesatta, non può non rassegnarsi a ri- 
conoscero che in questa contingenza lo 
Stato manifatturiero spenderebbe meno 
della Società privata dei tabacchi. 
E tatto questo, lo si ripeto a sazietù, 
non serve a dichiarare lo Stato infalli» 
ilo nella sua azione industriale, ma a 
correggere le esorbitanze di quella teoria 
la quale glorifica le Società anonim 
toglie allo Stato ogni pregio el ogni ri- 
putazione, Gli arrori delle Società ano- 
nime non sono meno frequenti di quelli 


dallo Statn_P wall'ergrimonta di smi ei 
tratta è provato che sono maggiori 


NOTIZIE ESTERE 


— I giornali francesi annunziano alcuno 
mutazioni nel personalo consolare, fra le 
quali notiamo lo seguenti 

Il signor Dieuvé-Defly , consolo generalo 
di Francia a Genova , è nominato ministro 
plenipotenziario. 

Il signor Do Sgnerrior , consolo genarale 
a ‘Torino, a trasferito n Genova. 

Nl conto Du Pour è nominato contolo a 
Torino. 

Il signor Ladisiso Ordéga è nomirato 
consolo di prima olasss a Palermo , in to- 
atituziono del signor Du Tour. 

— È giuuto a I 1 prinoîpo d'0- 
range. 


SVIZZERA 

Dal 71° bollettino pnbblieatò dal Dipar= 
timonto federalo dell'iatorno , si rileva che 
al 45 gennaio si avovano în tutta la Svit- 

ora 
gliono, 
lo stal'o infolta . 
Inoltre nel Cantono di Lucera 
tors, scoppiò Iz polmonen in una ‘stalla di 
44 capi di bestiame. Forono preso le più 
rigoroso proeauzioni in proposito , 0 tutte 
lo bestio furono succezsivamento abbattuto. 
di cimurro in cia- 


Mol- 


ssuno dei Cantoni di Zurigo, Turgovia o 
Valleso, 0 2 în 4 ‘caso di idro» 
fobia nel Berneso lurgoviese. 


— I giornali oggiaro che in 
qa Eltai gia farono atta, dio 
torni di Rapperswy], tro ragazzi dell'età di 
45-10 anni, di Zarigo, i quali erano fogri 
dalle esso loro colin forma intenziono di do 
dicarsì al malandrinaggio. Erano armati di 
colla relativa 
muniziono, Pochi giorai prima 
bato ad un mercante di bestiame 
contenente fr. 700 ed un revolver, v di- 
chiararono ai fabzionari di polizia di Rap- 
porsv-yì cho orano bon risoluti di assassinare 
dl primo individuo cho capitasse loro o che 


dal signor Rochester mentr'olla fosse 
spogliata o allora quel dommage! (che 
peccato!) 

Le raccontai delle storielle finchè ella 
ebbe volontà d'ascoltarle © poi, per va- 
riaro, la condussi fuori sul corridoio, 
dov'ella si diverti a guardare di sotto, 
alla luce della lampada accesa nel vesti 
bolo, i servi che passavano su © giù. 
Allorchè la serata fu già inoltrata, un 
suono di musica uscì dal salotto di rice- 
vimento, dov'era stato collocato il piano= 
forte: Adele ed io ci ponemmo a sedere 
al basso della scala per ascoltare. 

Indi a poco s'udi 
dolci suoni : era una 
voce di donna che cantava assai dolca- 
mente. All'a solo segui un duetto, e 
frattanto il mormorio di un'allegra con- 
versazioro riempiva gli intervalli. 

Io ascoltavo intentamente... a un tratto 
‘m'accorsi che il mio orecchio era occu- 


pato a distinguere di mezzo ai vari suoni 
gli accenti che partivano dalla voco del 
signor Rochestér @ a tentare di formu- 
larli in parole. 

L'orologio suonò lè undici... Guardai 
‘Adelo che aveva appoggiato il capo sulla 
iiîa spalla © m'accorsì che aveva le pal- 
pebro pesanti ; sicchè la presi tra lo 
braccia e la portai a letto. Era quasi il 
tocco innanzi cho la conversazione di 
{giù si sciogliesse. 

TI giorno seguente fu bello al pari del 
primo e fa dedicato da quei signori ad 
‘una escursione nei dintorni. *Partirono 


PRETE 


mostrasso di voler resistere. allò loro inti- 
tmaaloni. 
— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 
* A proposito dell'asmasino Merk, di cui 
un nostro ja d'forî annuncia il ton- 
tativo di suloldio, esfò éra detenuto alla 
Cosa di forza di Zurigo, @isendo condannato 
in vita per l'assassinio del proprio padrone, 
allo scopo di dérubario. Già altra volta era 
riusoîto a foggiro della prigiono, ma ora 
stato sabito ripreso. L'attbalo evasione av- 
venno în condizioni arsai singolari. Dopo di 
‘aperta alcune porto col mezzo di chiavi 
bbricato in parte in legno, potà penetrare 
amora da letto dall’economo dello sts- 
+ ovo obbo il tompo di npoglioraì 
costume di forzato, di prendere un 
paio di pantaloni, ua abito, un soprabito ed 
un berretto a polo, è finalmente quanl'altro 
potò appropriarai. Dopo di cho, munito d! 
una bella canna di giunco e di un paio di 
rovolvers, uscì tranquillamente dalla pri- 
gione , senza cssero inquietato da alcuno, 
La polizia di Zurigo avova assegnato un 
promio di fr. 500 per l'arrosto dol fuggi- 


tivo. 
BELGIO 


Nella noduta del 25 la Camera bolga ha 
prosoguito la discussione del bilancio dol- 
l'intorso. Fu vivamente combattuta dal 
dastra eloricalo*Ja proposta di daro un sus- 
sidio di 28,500 franchi al testro fiammingo 
di Bruxolles. 7 

La proposta del ministero è stata apjro- 
vata, malgrado l'opposizione dol partito ole 
lo sostiono. 

— Fa distribuito ai deputati il progetto 
sal riordinamento dolla guardia civica, pro= 
posto da una Commissiono specialo. Îl mi- 
nistero nò accetta il progotto, nà intendo 
por ora far proposto relative alla guardia 
civica. 

Ciroa gli seloperi, le notizia dei gior. 
sconnano alla ripresa del lavoro in 
ma constatano che l'agita- 


n 
parecchi punt 


ziono non è cessata. 
INGHILTERRA 
Jl sig. Drigut opoe sabato una conferenza 


coi suol elettori a Birmingham, Il discorso 
ch'egli ha pronunciato in questa occasione 
non ha corrisposto all' aspettativa dol pub- 
Blico in questo senso che l'eminonte ora- 
toro non ha tracciato, como si sperava, 
nuovo programma del partito liberato o non 
face neppuro una discussiono critica dogli 
atti del governo che hanno più oconpato gli 


por essmpio, della ciroolaro relativi 
sohiavi o doll’acquisto dello azioni del Ca- 
nalo di Suez. Il sig. Bright profori eston- 
dorsì a lungo qui servigi piegati. rosi dal suo 
partito al paoso piuttosto cho sugli errori 
commossi doi suoi avvoraazi politici. Egli 
ha sopratutto posto in luco la condotta dei 
tories nella riforma doganalo por pormot- 
tero allo elassi oporaie di apprezzare doro 
sono i loro veri 


AUSTRIA-UNGHEAIA 
Si amontiscono lo nolizio di crisi o mo- 
dificazioni parziali nel gabinetto presieduto 
dal prinsipo Auerapors. 


di dapatati dolla m 
gioranza vonma inteso approvata all'u. ati- 
mità la condotta del governo nol!o tralla- 
tivo coll'Unghoria 0 si protestò contro ogni 
concosione lesiva ni diritti od agl'intorursi 
dolla monarchi: 

— La Commissiona oconomion approvò 
dopo viva dissussiono la prima parto delle 
proposto 
ationa politico-commero 
Un tologramma da Ragusa, 2, al Cit- 
tadino, roc: 

« Ebbero luogo solenni funorali a Maxim 
Bicavich, voivoda di Iraviani, morto a 
Soiuma. Îl ferotro con lo inisogno orà por- 
tato a mano 0 seguito da numeroso stuolo 
d'insorgenti. Tu varia caso svantolavano Je 
Landiero nazionali a lutto; il Cor 
in onora del defunto, inalberò 
mezza aste. Il caduvero fu trasporiato a 
Girahovo por ordino del principa di Monte 
negro. Oggi giunso a Klek Ali-prscià, Con- 
stant-clfandi © tro vapori con trupi 

DANIMARCA 

N Rigelag danoso ha ‘riproso da venti 
giorai lo suo tornate, ma i deputati lavo 
rano nollo Commissioni ad i giornali dicono 
cho il pubblico potrobho orodore che il Par- 
lamenio sia tattora chiuso. La Correspon- 


si dimostra meno irritata di primi 


alla mattina presto , parto in carrozza 
0 parte a cavallo ; io li osservai alla 
partenza © al ritorno La siguorina In- 
gram era la sola tra lo signoro che ca- 
valcasso anco in quel giorno, ed anco 
in quel giorno il signor Rochester ca- 
valcava al suo fianco e in disparte dagli 
altri. Feci notare questa circostanza alla 
9 irfax che mi stava accanto 


icesto che non è probabile 
che ossi pensino ad unu unione — dissi 
io — ma vodeto che il signor Rochester 
la preferisco palesomonito ad ogni altra. 

— Sì, di corto, ei l'ammira. 

— Ed essa lui — aggiuns io. — 
Guardata como china il capo verso di 
lui, sembranido discorrer seco confiden- 
zialmente! Vorrei potorlà vedere in fao- 

fino ad ora non m'è riuscito. 

La vodretà ‘stasera — risposo la 
signora Fairfax. — Mi venne fatto di 
diro al signor Rochester quinto grando 
fosso il dasidorio di Adale'di vedor quello 
signore, ed ogli mi disso: « Oh, fatola 
pare entrare nel’ salotto stasera dopo il 
pranzo, 0 fato cho la signorina Eyre 
l'accompagni. » 

— Ei l'avrà datto yer mera genti- 
lezza, no sono certa: non ci sarà biso- 
gno di me. 

— Anzi! gli foci notaro che voî, es. 
sendo poco usa a comparire in società 
riumerose, non avreste probabilmente de- 


persone @ ‘tulto straniero ‘a ‘voi 


— Lo sesso giornale osserva cho fra; 
contadini comineia a farsi atrada un podi 
paura del socialismo. I radicali © socialisti 
che lo campagne trovano cattiva 
nocoglienza. Unò dei capi socialisti 
presentato la sua candidatura politica inun 
circolo elettorale, ma non ebbe nppoggio e 
in soguito a questo setoco si annuazia che 
i soelalisti combatieranno 1a sinistra parla. 
mentaro ud i conservatori fnsiome. 


SVEZIA-NORVEGIA 
Il Rigsdag svedeso, cho fu aporto il 19 
col discorso reale da noi pabblicato, dovrà 
discutore alcuno risoluzioni dello precedenti 
sessioni relativa a mutazioni nolla Costita- 
ziono. La più importanto è l'abolizi 
privilegio cho ha il miniatro del 
sia di tenore la prosidonza dol. Consiglio 
doi ministri. 
Îl ministro della guorra di 
vogia propara una loggo sul servi 
toro 0 un piano di riordinamento dell'eser. 
cito. I duo progetti varranno presentati allo 
Storthing della Norvogla cho verrà quanto 
prima aperto. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 28 gennaio 
contiene : 


2. IR, decreto 20 dotermina 
persobale degli uflici del Pubblico M 
prosso lo Corti d'appollo © presso i Tribunal, 


La Direziono generale delle 
l'apertura doi seguenti nuovi 

Camandona, in provincia di Norar 

vamza, id. id; Curino, id, id.; Netro, id. iv 

Strona, id. fd. Vallo Inforioro Mosso, id. it 
: Bolmonto Mezzano, in pi 

inno, in provincia di 

în provinela di Firenro, 


ita snmunria 
fici postali 
Chio» 


PICCOLO CORRIERE DI N 


La nuova sala 
dol Consiglio provinclalo. 
Lunodi a un'ora pom. avrà luogo, cone 
già annunciammo , 1° inaugura: 
nuova sala del Consiglio provinci 


L'egrogio ingegnero, capo della provin- 
cia, cav. Luigi Gabet , sì è aduperato in 


piuta por il giorno fissato ; @ Îl suo }ac: 
è riuscito quollo cho si può diri 
grandioso. Ciò cho lo rendo maggiorments 
pregovolo è un'armonia mirabile, unita sì 
una squisita eloganza, como si potova aspi!- 
taro da chi ha costrutto In grando aula 
Sonato. 

Fino lo più piccola pari cd accosori 
sono eseguiti con tale accuratezza cd unità 
di concelto, cha l'ocnhio soddisfatto ri vi- 
pos, montra no ammira I° 


grandicsità dolla sal 
neroro ili voio alouni. 
La sala è costruita al pianterrano dui [o- 


Tazzo dolla prefoitura; hezza di 
ao. 19,10, è ln ). 

v porta del 
pulazzo cho è di contro alla sala mobile; il 


pubblico dalia poria cho metto in via dui 
| Fornari. 

La sala è proceduta da parcochie ssto 
nori tutto disposto od 2 
cancao e comodo. 


nuova nola, n 
formata da-nra 
lastrata d'ordina corinzio in cui lo 
i capitelii sono memi ad oro, com 
ogusimente lumezgiati ad ora l'architrave 
è cornico con stucchi. Cotesta pilastrata 
riposa sopra un alto zoccolo o lnsa 
eseguito in marmoridea a vario pietro, ri- 
vato nella dosorazione dello qultro 
prono noi lati minori della 


noti al disopra del lsamento a 
molla diroziono dolla lunghezza della sla 
sono aperto dieci finestre contornato da ci: 
dolieri con ornati a chiaroscuro, racchimi 
in cornici dorato 0 sormontato da soprafine 
stro iu intaglio pure dorato con ricchi fe 
toni di stoffa di seta verde rabescala. 


risposa nel suo solito modo cho voi st- 
poto: « Sciocchezzo ! S'ella fa delle ab 
biezioni, ditelo che gli è mio particolare 
desidorio ch'ella ci venga, e che nel caso 
di contumacia salirò io stesso a pros- 
derla @ la forzerò di vonirci. » 
on voglio dargli cotesto ince- 
modo. Ci andrò, so non potrà essere al- 
trimenti, ma con dispiacere. Voi non di 
sarete presento, signora F' 
— No; l'ho pregato a dispensarmi. 
od egli accottò la mia preghiera. io ri 
insegnerò come aveto a faro por evi- 
taro di dar nell'occhio allorché entrate: 
il che è la parto più dispiacevolo di 
la facconda. Doveto entrare nel salotto 
da ricevimento mentre è vuoto , 0 i #* 
gnori sono tuttora în quello da pra 
poi vavelo a scegliero un posticino tr 
quillo in qualche cantaccio a piaci 
stro; e so non vi piacarà di tratte 
molto, basterà bano cho vi facciate ve 
dero un momontino dal sig. Rochesit 
e poi potrete bel bello sguizzar via senza 
che nessuno vi osservi. 
— Credete che questi signori si trat 
terranno di molto qui? 
— Forse duo o tre seltimano ; nor 
più certamente. Il signor Giorgio Lyau. 
che fu eletto ultimamente membro del 
Consiglio a Mîlicoto, dovrà portarsi alla 
città, 6 il signor Rochestor. partirà sl 
lora ‘certamento anche Tui : mi stupis® 
anzi che abbia tanto protratto il s0 


sidorato di presentarvi dinanzi a tante | soggiorno a Thorafeld. 
i ma egli 


(Contima) 


isti avova 
tica inun 
Ppoggio è 
aria che 
tra parla= 


rerto il 19 
ato, dovrà 
precedenti 
a Costi 
liziono del 
la giusti 
Consiglio 


la Nor- 
ririo mil» 

dell'esore 
contati allo 
rà quanto 


ALI 


è gennaio 


portati: 


a ed unità 


quattro 
rinori della 


into da cane 
», racchiusi 


10 voi 4 
delle 
particolare 
10 nol caso 
n a proo- 


sto it 
esso 
oi non ci 


Rochester 
via senza 


artirà al 
stupisco 
tto il s00 


tina) 


Nel prospetto minute, è pivelstmente al 
di sopra del seggio del presidente, vi è Ja 
sarà posta la sta- 


nicchia ove quanto 


tp 
val, l'altra Sa onoranza del dofunto 6on- 
sigliere duca Massimo. 

Sulle quattro dereritte porie in apposite 
edicolo sono dipinti gli stemmi dei quattro 
circondari che con quello di Roma, che è 
sulla volta, formano la provit 

Sopra l'ordine coriazio posa la volta scom- 
partita in olto lunette con altrettanto fino- 
stro ondo dare alla volta stessa quel grado 

luce che equilibri quello dello pareti. 

La decorazione è compiuta con lo pit- 
turo a tempera dol Barili nell'intorao 
solta, rappresentanti la Musica, l'Architot- 
tura, lo Arti meccaniche, l'Agricoltura, il 
l'rogresso sofentiflon , Ja Nautica, 1° Istru- 
ziono, Il Commercio. Una magnifica figura 
‘tipinta nel contro della volta rappresonta 


Commissione direttrice dei lavori 
raudo l'oconomia ha tuttavia lasciato la 
mano libera all'ingegnere por tulto cib 
rigusrda la parto estetica. 


Tn una sala del R, Istituto di belle arti 
in via Ripetta saranno esposti aleuni dipinti 
del prof. Luigi Mussini, dirottore della Realo 
Accademia di bello arli di Sicna. 

La sala sarà aperta dal giorno 30 gennaio 
al 1° febbraio, dalle ore 10 ant. allo 3 


a So- 


posiziona è fatta a beneflolo di 
cietà del piccoli contributi. 
iuglietto d'ingresso L. 4. 

Il giovodì, ® febbraio, e la domenio!, 6 
detto, contesimi 50. 


La sezione romana del Club Alpino an- 
uunzia ai soci ed agli amici dei sooî, por 
Ia prossima domenica, 30 gennaio, una ji 
wa gita al lembo estremo dei Lepini. 

l’artonza da Roma allo 6 50 antim. col 
treno di Napoli. Dalla stazione di Valmon= 
tone, per Montefortino, si giungerà a Rocca 
Massima, dondo, por Giulianello, 
a Velletri. Si farà ritorno a Roma col treno 
che giungo allo 9 45 pom. 


La moglie, unitamento alla famiglia del 
uators Nusio, ringraziano 4 molti «mici 
,@ col loro concorso al trasporto dolla 
a del compianto rasrito © paronto vol= 
o reudlero l'altimo tributo di stima o di 
tto alla di lui memoria. 


szzatoraio manicipalo che orà se- 
sito da un suo cano è antrato quasta ma 
ua macellaio por comperarsi della 
mentro ora occupato nella spor, 
» esno vi allontana di qualche passo della 


tteza. l'asava in quel momento l'accalap» 
qui prendo 
la rel carro. Lo scopatore ri 


mio. L'accal 
non lu esco) 
cli’ io l'ammazzo, ripeto info- 
turaio, 0 sanza frapporre tempo 


ascia, lasci 
vincani fa 
io 
loap 


i arrivorà | 


| 


20, afferra un coltello che pli capita | 


tel disgraziato accalappiacani, cho lo fa ca- 
a terra gravomento ferito. 

Tutto ciò è acenduto sotto gli occhi delle 
ardio, cho lanno avuto appena il tempo 
impo tire che un secondo colpo non finisss 
‘accalappiacani. 

li ferito è sinto trasportato all 
‘ grave pericolo di vita, ed il feroco 
itrv fu condotto în prigione. 


La Società di patrotiato degli emigranti 
taliani, presieduta dal aomatoro Luigi "l'o- 

ua sedo contralo nel palazzo 
pubblicato il 4° namoro del 
inato a propagaro 
Sooiotà cd a sostanora l'o- 
la qualo essa si è n0- 


pera filantropica 
cinto. 

Il Bollettino uscirà slmeno una volta al 
mese dalla tipografia doll’ Opinione. 1l vu- 
mero del qualo annunziamio la pabblicazioni 
contiono fi programma doll'Associazione, del 
scostora Torelli, e informazioni importanti 
* Marsiglia o sul- 
ustralis, nol 


Bollettino è un bel fascicolo di 2A 
pagino è assai tonuo 8 il prezzo dall'ablo- 
namento. 


!ismenica, 30 corf. dro 40 112 
timeridiano, mella Wouéla deglivartieri, in 
piazza della Trinità de' Pellogrinî, si aprirà 
il corso di lezioni agli oporai. 


Ci A stato inviato lo;siatuto dell'Assopi 
por la Cassa di socsorso agli op 
Ipiti da infortunio shl, lavoro. 

Allifemzo parlato aftrò wolto di qsta f- 
atropiea Associazione, che merita ogni 
0 ci auguniamo ch prenda tutto Jo 
lerano 4 suoi promotori. 


Ai tentro Qulrino vi sarà sabato (20), il 
secondo veglione in maschera @ priucipierà 
lin mezzaniitto por ioriibare bilo 5 del 


eli'odierna seSata pubblica dell'Istituto 
srobieulogico fodescò 11 professore Molbîf 
l'adonsnza l'importanza di alouni 
scoperti di recoato, [ra i quali pi 
giano una forma di bronto por ornamenti 
» vioppia faocia, delle quali finora non si 
conoscono che esemplari di terra. 

Il sig. Barnabei ripiglio Ja sua esposi. 
zione lutorno lle Solto tavoleito vitova 
son ha guari ‘a Pompei. Con molta «dottrina 
si studiò di provaro come; quei documenti 
telrali, muovi affuttò ‘SéÎfa scletita archeolo- 
ca, fi dividono in seritturo di carattore 
pubblico © di carattere privato. La forma 
iredominanto nello tavole rinvenute è quella 
del Arittico quantunque. anchs _il.. dittico 


Jacundo nolla di cui casa al 
quei preziosi documenti , tenesso in appal 
del prati; dei campi dal municipio di Pompei. 
L'indole di codesto ricerato pare però 
cho indichi dî trasmissione non 


bisogno d'esser 
Giuristi piuttosto che dagli archeologi. 

Ossorvò pol l'oratoro una notevole diffuranza 
fra In scrittura eseguita a graflito in alcuna 
dollo tavolo e con inchiostro in alcuno altre. 
Acconnò l’oritora alla somiglianza di co- 
detto tipo di sorittara a quello che sì os- 
sorva in una lamina al musto Kirchoriano, 
sopra la quale il prof. Da Rossi died 
cune spiegazioni. In quanto all'epoca a cui 
‘attribuiscono le tavolette succenn 
rebbo che dovessero la loro erigii 
poca intorno al sessanta dopo Cristo, 
venne provato dal sì, 
doi magistrati m 
0 cho allora reggovano la città di Pompet. 
Nuova all'alto ssrebba în quei documenti la 

operta della temporanea coesistenza d'una 
autorità cesarea o manicipale, la quale tro- 
vorobbo la sua spiogazione nel fatto che 
Pompei venno privata per dieci axni dei 
pubblici spettacoli in seguito ai disordini 
avvenuti nei suoi teatri. Ritiensi che in 
quoll'intorvallo vi fosso al governo dolla 
pubblica cosa la doppia potestà municipale 
od imperiale, a guisa degli odicrni commis. 
sari regi. 

Assistevano alla seduta parecchio sigi 
fra esso la contessa Lovatelli , la marchesa 
di Saatafiora ed altro. Notammo puro il 
vico -presidento dolla Cumora doi doputa 
on. Baraooo, i prof. Gamurrini, Lignana, 
Balduzzi o molti altri scionziati italiani @ 
atraniori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dî 27 gonmaîn A8TO. 

Il Rarometro $ ridotto a 0° © al maro. L'al- 

tozza della stazione è di 49,m 05; 

Rarometro a mezzodi 

Termometro cen 

Massimo = 123 — 

Umidità mea 

1 


| 


sora. 
;ampro nuvoloso. 


Slato del cielo, 


nn 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 
Stasera, sabato, lia luogo al teatro | 


Valle la prima rappresontaziono della | 
Messalina di Pietro Cossa. 


Norizi: INTERI 


3 € Fat VARI | 
_ | 
Seloperi. — La Gazzetta d' Italia 0 
la & sta dlî Firenze ci sono giunto an- 
cho oggi in mezzo fo continuando lo 
scioparo dulla tipografia. Assiourano, però, 
cho fra lirevo saranno in grado di tipren- 

doro lo Joro regolari pubblicazioni. 
— Leggiamo nel Pungolo di Napoli del 27: | 
Dopo lo sciopero degli immondezzai, ab- | 
biamo avuto quello degli sealpelliui | 
Tori , un buon numero di siffatti oporai, | 
quasi tutti di Portici 0 di Resina, addetti | 
ni lavori di traccisto dello linoo delle for- 
alti, sì rieuarono di prostaro la 
ta opera. 
A quanto si dice, gli scioperanti vole- 
no cls si accordasse loro un aumento di 
io, e chiedevano puro che non vi fossa 
istinzione, tra east, nella misurà della mer- 
cede. 
E tuftò fl giorno d'ieri rimasero in iscio- 


peto. 
Sthmani poi la maggior parto di essi è 
tornata al lavaro, 0 solo alcuni henno per- 


sistito nol loro proposito, rimanendosene 
davanti al Fondo, con lo mani in mano, senza 
rà trassondera ad alcuna minaccia 0 di- 
sondino. 

‘arten: 
di Genova del 

Il principo ali Lucedio partirà laiadi per 
lla volta di Parigi, dova si, tratterà sin 
agli ultimi di fobbraio , per ftt recarsi a 
Roma, pochi giorni prima islla convoca 
zione del Parlamento. 

Imento. — Troviamo la seguente 
notizia nolla Gazzetta livornese del 28, alla 
qualo no lasciamo la risponsabilità : 

Una gr 
quella dol fallimento della Società di 
vigazione La Trinacria. Questo fatto, che 
pur troppo eredizmo vor, comprometti 
rebbe parecchio Case bancario ed anche 
qualcho industriale della rostra città. Il 
lfionto riguarda però in modo mpdilale le 
provinoio meridionali, giacchè il Bisio di 
Sicilia v' è eotmpromeno Insieme fa 
primi tinchieri di Palormo, per grossissimo 
somme 


— Leggiamo nel Caffaro 


svio, — Leggiamo nol Giornale 
di Napoli del 27: 

Il professore Palmieri, in data di tori, ci 
dà le seguenti notizio del Vasuvio: 

La indicazioni: degli apparoechi siamioi 
dell'Ossorvatorio vesuviano sono, a ripreso, 
‘afguanto sivaei ‘© l'onozgia del cratore 
el'éssa nd intervalli si rendo maggioro. Alle 
ligizi lo più l'attività det crateri dol 
Vesuvio si aumenta, 

Agzrenstone. — Leggiamo nella Gas- 
setta di l'arma dal 27 

Un gravo fallo sarebbo ivronuto verso 
lo 6 1/2 di questa inattina no' pressi della 
Crocetta di San Panorazio. 

Il:pogoziante Luigi Merusi di Ferdinando, 
abitanto in via della Disciplina n° 13, par- 
tiva dà ul in estrozzalla diretto a Sin Se- 
cofido. Giuntovall'anzidetta località, tro o 
quattro sconosciuti malfattori gli.sÌ. fecero 
d'improvviso adicsso, Esa lo 

dolo © trasportandolo lungo ttrada 
Macetra fo un eempo vidino, dove, dopo 


averlo perediso, lo derubaroso de‘guattrini | verso leore ii pom. n 


che portava seco, vonsistuuti molla cospleua :| Filottramo meile Marche. 


J|.segretorio capo .della prefettura di 


sominà di poco meno di 0000 liè In bi- 
piatti. 

Alle grida doll'aggresso , accorsero sul 
luogo, ma in cirea mezz'ora dopo l'acot- 
duto, variì contadini, armati di arnesi ru- 


NOTIZIE ULTIME 


1 giornali «i Parigi che ci sono giunti 
questa sera non contenendo che lo noti 
zio del 26, non potevano recarceme al- 
cuna dell’ Assemblea generale dell' Alta 
Italia, convocata pel 27. 

Da essi tattavia si apprende che il 20 
giù sì sapova che l’ Assemblea sarebbe 
stata rinviata, o no' bollettini della Borsa 
sono accennate brevemente lo ragioni che 
si adducevano per ispiegare l'aggiorna- 
mento. Tali ragioni sono assai curiose, 
ed è opportuno riferi) 

Il National, dopo aver dotto che il 
motivo del ribasso nei valori di strado 
ferrato © nella Rendita italiana fa attri- 
buîto alla voce che tutto fosse rotto tra 
il sig. Rothechilà ed il governo italiano, 
relativamente alla separazione delle reti, 
soggiunge : 

Questo voci sono erfonse. Secondo infor. 
mazioni attinto a buona fonte, noi possiamo 
assicuraro che il trattato concernente lo 
o col governo iti 


© l'austriaco dev'essero corchiusa prima cho 
il trattato diventi definitivo, ma cha il si- 
guor Sella non potè finora recarsi a Vienna 
per firmarlo. Da cid lo dicerio di rottura 


portato alla Borra. 
La sola cosa vera è, ch 
azionisti, che dor 


l'Assemblea degli 


. Fu por annunziare il risul- 
to deffnitivo del trattato, che si dovotta 
ritardaro un poco, la riuniono degli ario- 
nisti. 


1l Temps scrive: 


Somb 
tendoro i 
entati all'Amemblca straordinaria dolla So- 
cietà doll’Alta Italia ; questa riuniono non 
potendo essoro utilmonto tenuta, è aggior- 
nata. 

Per questa ragiono, le Lombarde piegano 
a 243, poi . L'Ttaliano è specialmente 
l'oggetto di vondito, osso cominciò a 70 90 
@ ribossa a 70 70. 

Questo operazioni, cho hanno attuslmento 
la loro ragio.io di essora, mon sono sonza 
pericolo poi venditori 

So si venisso a saporo cho l'accordo è do- 
Ainitivamento stabilito tra il govorno 0 la 
Sociotà pel riscatto della rete italiana. 


Nel Bollettino finanziario del Jowrnal 
des Débas si annunzia la proroga del- 
l'Assemblea e si aggiunge : « Non è cer- 
lamento Ja Società cagione di questo ri- 
tardo, » 

Da questi cenni appare come a Parigi 
sicradesse che sel'Assemblea gonerale non 
ha potuto aver luogo, è porchè il go- 
verno italiano non ha mandati i docu- 
menti che occorrevano, 0 perchè l’onor. 
Sello non è ancor andato a Vienna. 
Sono rumori vaghi divulgati da chi mon | 
aveva delle luone ragioni da dare. | 


Il Bersagliere ha, in questi giorni, 
affermato che l'on. Cantelli, quand' era | 
prefetto di Firenze, « fu chiamato le- 
galmente © per decisione della Corte dei 
conti » resggnss lo della somma trovata 
mancante nella cassa del segretario capo 
di quella prefettura. E aggiunse lo stesso | 
giorrale che l'on. Cantelli protestò @ tirò 
in lungo, finchè, diventato ministro, se- 
condo la voce più fondata, « saldò la 
partita pagando circa L. 20 mila sui 
fondi segreti. » 
esposizione dei fatti ba- 
stori li Sotwgoli del Bersa: 
gliere @ a far cadoro l'edifizio da lui 
innalzato. 

L'on. Cantelli non è stato mai chia- 
mato nè dal Ministero, nè dalla Corto 
dei conti, in alcun mbdo responsabile 
della somma, mancata nella. Cassa del 


renzo, © quifidi non ‘esiste a possibilità 
dello sue protesto 6 lergivèràazioni. 

La trattazione di questo all'are fu, por 
iniziativa dell'on. Cantelli , flora pre- 
feto di Firenze, incominciata dal mini 
fitro Rattazzi Mell'ottobre 1907. 
© Durante îl periodo in cui l'on. Can- 
telli fa mibistrò:dell'faletio, 10n ebbe 
che da richiedere la Procura generale 
dolla Corte dei conti, di iniziare il pro- 
cadimento contro.gli aredi del segretario 
capo. Visto poi le premure insistenti © 
ragionevoli dei dopositaniti por riavere 
i residui dei loro depositi , con ministe- 
rialo del 47 aprilo 1809, appoggiata al 
voto conforme del Consiglio di Stato, 
ordinò ‘alla prefettura la regolazione pros- 
visoria di tutto lo partito, salvo il re- 
gresso, verso chi «di ragione; la qualo 
rogolazione ‘importò uma spesa di lire 
5,308 40. 

Dopo che l'on. Cantelli il por- 
tafoglio dell'interno , non ebbe alcuna 
comunicazione in proposito, e la risolu- 
zione definitiva fa presa dal suo succes 
sore nel ministero dell'interno, on. Fer- 
raris, nell'ottobre 4869. 

Un dispaccio da Ancona ci recd la 
spiscevolo notizia della morte. dél conte 
Alessandro Spada, avvenuta ierì, 27, 


| rano invece cho il combal 


| gravemente malato © che il carlinalo An 


Nl cotte Spatà tra senatore del Regno 
sito dal 20 gennaio 1801. 


L'Osservatore Romano annuszia cho ata- 
mano Sua Santità, dopo aver chiusa la bocca 
al cardinale Antioi Mattel, oreato il 15 marso 
© pubblioato il 17 settembre 1875, ha prov- 
veduto di arcivescovi e vescovi le chioso di 
Sida (în partiGua), di Manila, di Sutri o 
Nepi, di Piacenza, di Novara, di Contan- 

i Cobù, di 
Amata (in parfidus), di Tlox (in partiti), 
di Acropoli (in partibus) e di Zela (in par- 


Vescovo di Sutri e Nepi fu_ nominato 
l’'arcidincono della cattadralo di Fano, mon- 
signor Giovanni Battista Paolacel; vescovo 
di Piaconza Îl sicordoto di Como Giovanai 
Battista Sonlabrini , 0 vescovo di Novara 
monsignor Stanislao Eula, sacerdote di Mon- 
dvi. 

Por Breve furono provveduto lo chiese 
di Lores, Hollegheny, Pittsburg, S. Tlya- 
einthe, Olba, Panondo, Azoto, Tiberiopoli o 
Ortosia. 

Di poi il Papa 
aperto la bocca al cardinalo Anti 
Il eardinalo Pitra avondo termi 
lo officio di camerlengo del S. 
ha presentato la solita Borsa al Papa, ch 
l'ha passata al cardinal Bonaparte, fl quale 
pel corrente anno assumo l'ollicio suddetto. 

Quindi si è fatta a Sua Santità l'istanza 
dal saoro pallio par lo chiese di Aquil 
recontemonte eretta in arcivescorilo, 
vor di monsignor Luigi Filippi , non che 
di Manila. 


segnandogli il titolo prosbitorale di S. 
renzo in Panisperna. 


Il Jowrnal de Genève dico cho sì parla 
dolla candidatura del curato di Rhoinfeldn, 
sig. Schroeter, pe" la dignità 
della Chies cattolica svizzera, La olezione 
spetta, como abbiamo anmunziato, al Sinodo 
nazionale. 

— Lo stesso giornalo ci fa sapore clio il 
Dipartimento militare federale ha inviato ai 
Cantoni una circolare colla quale chiede 
delle informazioni molto particolareggiate 
intorno ai motodi adottati da cesì por Ja 
convocazione e la mobilizzazione delle loro 
truppe rispottivo. Salla baso di quento in- 
formazioni, il Dipartimento militare pro- 
mulgherà un regolamento fodoralo sulla ma- 
toria. 


Ecco i dispaoci carlisti relativi all'ultimo 
combattimento segnalatosi dal telegrafo: 

« Hendaye, 20. — Tl nomico è uscito 
questa mattina da San Sebestizno o delle 
stro città di Guipurooa. Da dd a 40,000 
uomini si sono dispiegati da Mendizarrots 
sino alla frontiera; essi furono respinti s0- 
pra tutti i ponti 

« Hondaye, Lo soopo'di Moriones, 
nolla so sortita di eri, ora di occupare la 
altura di Aratzaio. Otto baltaglioni fecero 
una vigorosa sortita da San Sobastiano ; altro 
forzo minrecievano eziandio la nostra lin 
gli alfonsisti furono da ogni parte respinti. 

« Nei primi momenti il brigadioro Siorra 
lOyarzun s'%impadroni dello posizioni di Ar- 
renoularre 0 di Altamirola © vi collosò la 
. Ma il 7° guipuzooano venne 

«i éarlisti, riocoupò questo posi- 
ioni 0 sconfisse il nemico. 

«Immensa è la gioia dello popolazioni 
carlisto. Dappertutto suonano lo campane.» 

— Ma 1 diepacoi di fonte liboralo assico- 

imento ebi 
esito favoravolo agli alfonsisti. La linoa di 
battaglia era circosoritta tra Arcehalogui o 
Santiagomendi. 


‘Talografatio da Parigi, 


33, al Times: 
« Jori ciroolava la voco che il Papa fosso 


tonelli fosso agli eatremi. Mi sono accertato 
cho il cardinaio è realmente informo , ma 
non ad un grado talo da csgionaro inquis- 


tudino. Quanto al Papa, quantunque molto | 


indebolito, egli non ha cessato dal tenero 


fa un notevolo ribasso ieri nei fondi ita- 
Niani ; taluni però lo attribuiscono a difl- 
soltà che si sirebbero opposto al risestto 
dalle ferrovio dell'Alta Ital 
gorerno, lo quali difficoltà impedirono l'ac- 
cordo definitivo che stava per emore stipu- 
lato. Si tmmiinzia infatti che i direttori di 
quasto forrorio , i quali sono giuati a Pa- 
rigi onde assistoro all'adunaoza genoralo, 
alla quale doveva essoro sottoposta la con: 
venzione, ebbaro quest'oggi una lunga con- 
ferenza col cav. Nigra, inviato italiano, 0 
cho alla fino del colloquio invio un lungo 
tolegramma al sio governo. 

« Credo cho il ribasso nei f 
tia dovuto alla quistiono forrovisria 
tosto che allo voci riguardanti Îl Papa od 
Dl cardini ni ‘apprezzi poso 
l'imporisuza cosa riguardanto la 
loro saluto, ma perchè tutti sanno che il 
governo Jialiano è déciso sin d'ora, qua 
il Papà atto venisso x ibrice, 1 protog- 
‘fto ‘juaiito più enorgicamento potrà la Il- 
bortà del Conolave contro ogni pressione 
dall'intero o 


cui personalità ha tanta parto nello rola- 
zioni fra l'Italia ed il Vaticano, o, può 
dirai, nell'ansiotà del mondo, frobbe una 
profonda impressione; ma oltre a questa 
impressiona, ogni timore riguardo alla fu- 
tura indipandenra dol Conolava è, per lo 
meno, prematuro. Îì governo italiano ha 
somprò protestato di ossaro deoîso ad assi- 
surare Îa più 'atera libertà al Conolave. La 
‘sca bon nota politica è di rendoro defllti- 
vamento possibilo Ja yosizione iattuale del 
potore spiritualo © temporalo, ® zen ‘vba 
ragione di credere ch Jo sue idee nlano 
cambiate a questo proposito. 

« Questa profonda idea, dogna delto spi- 
rito politico della vazione ital 
vata da tutti, accetto È partiti 
ha ogni. ragione par cre:ore che dn un.caso 
atmilo tutta l'Itstia moderata si riunircito 
intorso al govornò ‘e refforzereble la sua 
decisione di proteggere a Hbertà del Con- 
clave. 11 solo torbido cho può sorgere è, «è 


. Questo voci erano probabil- | 


| 


| stro doi culti dichiarò che egli fion po- 


tualo libortà nella scelta del suocemore dal 
Papa, fn il governo italiano, @ 
cho questo diedo le più ampie assicurazioni 
sa questo argomento; 
reconto 
sua politica o le suo risoluzioni, o ch'esso 
è sompre desideroso di conservare a Roma 
ed all'Italia i vantaggi © la forza dorivanti 
ad essa dalla presenza del potere spirituale 
© del suoi rappresentanti. 

“ Questo stesso persone provarono dispia- 
cero por l'elavaziono dal sig. di Launay al 
rango di i 


a l'elevazione della maissione di- 
in Germania soltanto come un 
cho l'attualo posizi: dell'Italia 

fl mo desiderio dj cesare rap- 
tata all'estero soltanto da ambasoiatori 
successivi negoziati tenderobbero a 
lire dello ambasciate anche presso lo 
altre principali potenze d'Europa. 


« Però finora non vi farono trattativo | Im 


diratte a questo proposito fra l'Italia o la 
Francia. » 


L'ATTITUDINE DEL MONTENEGRO 


N Glas Tehernagortza , giornale ull- 
cinlo del governo montenegrino, annunoia 
che la Porta ha deciso di dichiarare Ja 
guerra 11 Montenegro e di annientare Îl solo 
Prinoipato indipendanto di nazionalità serba. 

Mentre il giornale montanegrino schermi- 
sco l'idca del governo del sultano di con- 
quistaro il Montenegro mentre non è riu- 
saito a roprimero l'insarrezione erzagori- 
nesa, esso dichiara cho il Montegro, quale 


Stato , ha mantenuta la più stretta neutra» | SueliPmoni dette. .L 
lità, ma che il governo montenegrino noe | Muoni Meri. 007 (oro) 


fotova impedire individualmente ai sudditi 
di prondor parte alla Jotta iniziata ror la 
libertà dei fratolli. 

Un articolo doll'afficiosa Turquie di 
Costantinopoli conferma che il Montenegro 
sarà immediatamento occupato dalle truppo 
turche, se non ceesa dal dare soccorso e 
rinforzi all'insurrezione 


e _—_—@—r———1. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 27. — La Commissione con- 
fessionale approvò lo modificazioni in- 
trodotte dalla Camera dei Signori nel 
progetto di legge sui conventi. Il mini- 


tova raccomandare il progetto alla san- | 
ziono imporialo. 

La Commissione delle petizioni decise 
i proporre alla Camera deputati la no- 
mina di una Commissione speciale , la 
quale debba deliberare sulla questione 
relativa ad una riduzione generale degli 
eserciti e alla convocazione di un Con- 
gresso di delegati delle varie potenze. 

27. — Il Reichstag continuò 
a discutere in seconda lettura il nuovo 
Codice penale e respinse l'art. 128, re- 
lativo alla partecipazione alle associazioni | 


polazione centro un'altra, @ gli attentati 
contro lo istituzioni del matrimonio, della 
famiglia e della proprietà, il ministro | 
Eulenbourg pronanziò un lungo discorso, 
nel quale disso che quell'articolo è 
retto contro la democrazia sociale, 0 di- 
mostrò che i gorerni, per combatteila , 
hanno bisogno di armi speciali. 


revoli e con. due batterie, furono attac- 
cati dagli insorti. Questi farono battuti 
a si rilirarono. 

Nello stesso tempo ebbe Imogo presso 
Neum un combattimento , il quale fini 
colla vitata dei tarchi. Per coprire la 
ritirata, lo navi turche intervennero, ti- 
rando alcuni colpi di cannone. 


Pest , 28. — Lo stato di saluto di 
Francesco Deak non lascia più alcuna 
speranza. I medici temono una catastrofe 
da un momento all’altro. 

Tutti i parenti e gli amici di, Desk 
sono presenti. t 

Calcutta, 27. — È arrivato:il vapore 
‘Roma, della Società del Lloyd italiano, 
# carica tosto pel Mediterraneo. 


politica ha da buona fonte, da Belgrado, 
che le voti che il principe abbia l'in- 
tonzione ‘di abbandonare il prese sono 
insinuazioni frivole e malevoli. Lo diffi- 
coltà dello stato attuale di coso non sono 
‘assolutamente così gravi come nello scorso 
autunno , © nella lotta dei 1° osi 
stenza della dinastia regnante non fa mei 
posta in distussione. Tutti i partiti sono 
wnanimi nol riconoscere in un eventuale 
cambiamento della persona regnanto la 


più grande diagrazia per la Serbia. 


d'Austria , ‘arri 
oggi per Trieste è Vienna, dopo d' 


Credito Moi %; 
Basca Austro-Italiana 
Ari 


Obbligazioni dette 6 6,0 
Sad fem bo) 


Società Romana miniera 


fine mese è fisiva ua po' più dobolo 77 
tara. 


dietro accordo generale si 
calcolato nella prossima liquidazione n lire 
1 62 12 per 5 lire di rendita. 
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Fertovio romano, nr 
| Obbli 
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queste gl’insorti incominciarono 
l'attacco a destra e a sinistra della stretta, 
ma le truppe, penetrando bentosto fra le 
masse degl'insorti, s'impadronirono delle 
alture da essi occupate. Dopo cinque ore 
di un combattimento vivissimo, gl'insorti, 
battuti completamente , si dispersero da 
tutto le parti con perdite considerevoli. 

Il numero degli insorti ascendeva, per 
quanto si assicura , a 7000 uomini. Le 
truppe direttamente impegnate nel com- 
battimento ascondevano a 4200 e? erano 
rinforzate sulle due ali da 4800 uomini. 

Ven i. — L'arciduca Alberto 
lo ieri sera’, è partito 


isitata la tomba di suo fratello Fede- 


rico. 
BORSE DI COMMERCIO 
ROMA n 
Rendita Italiana 5.00. | 7502 


tito. Nazionalo. > 


Detto emine. 1 


lire 


'abncchi - 


BORSA DI ROMA 
28 gennaio 1570 (ore 11 112 ant.) 
La Rendita spriva alg 


Por fine prossimo xi aggira 
Il Turco diodo luogo a pochi 


2% 


Rispotto al cupone seaduto il 1/13 corrente, 
che sarà 


47 112 fio 
77 70 fine febbraio. Chiusura piuttosto 
ostonuta. 

Poche Gonerali furonu negoziate a 473, re 


stando offerte. 


Il Taren 22 20 a 22 


500| 


Dogo una innga/dienatione, l'articolo | Reed aida: Hi 
fa respinto ad unanimità. bio mall'Italin » + + 
Vienna, 27. — La Direzione della | ©°@enidato ingleo . - be 
Banca nazionale proporrà domani al Con- YENRA n 
siglio della Banca di ridurre lo sconto me 
dal 5 al 4 4j2 per conto. Banca Angio-Austrisca 9I 80 
Parigi, 28. — Tl presidente della re- | Austriacha.. «i+ +>- 202 50 
| pubblica ed i ministri presenti a Parigi Fra 
assistottero | iori sera al grando ricevi- 104 05 | 10690 
mento dell'ambasciatore di Germania. eso | alte 
Berlino, 27. — Le vario frazioni del nio] “ee 
Reichstag si s010 poste d'accordo circa 970] 0075 
alla redazione del paragrafo riguardante TRISUA R= 
‘affaro del conte d'Arnim, alla qualo il | LONDRA n 
governo ha aderito. Cona. fagl. (da DI sen 
Ragusa, 28. — I turchi, usciti il 26 | Tendait (o 70 sa 
corrente da Trebigne con forse consido- | Spagnuolo |> 18 3 18 


GIACOMO DINA, Drrrrona. 
Rosarno Giovamm, Gerdnite, 


quo par suito du déods, arrivé le vingt 
iovenbre milluitcetotatogaizo ne 


Adolphe Sehnai- 
dor, maitro de forgis, chavaller de Ja Legion 
d'homneu, qui du vivant de M. Schesider 
père, dtalt cogurant do la dito Société, ea 
eat devanu de plein drolt le seul gerani, 
conformément aux Statula scolaux. 


dl 


I 
| 
il 
| 
| 
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NI settoseritto si oro di dare lezioni 1 (CARTONI ORIGINARJ(|REPERTORH PRESCRITTI DALLA LEGGE SUL NOTARIATO 


canto tedesco, e di. imparare le, canzoni di Schuber, 
di Schuman, Brahms. Giapponesi Annuali Paes SA 
importati dalla Società. Bacologica REPERTORIO degli atti tra jvivi (Articolo 59 della leggo 27 giugno 1875, numero 2786 (Serio 2a), 
Fiorentina. per ogni centoifogli... bi i 2% e ele eee ere re ele Da 
Ù È REPERTORIO degli atti di ultima volontà (Art. 53 della Leggo suddetta, per ogni cento fogli. . » 9 » 
ANNO XIV° D'ESERCIZIO REGISTRO dogli alti a tenersi dai notai (Articolo 110, legge 13 settembre 1874 n. 2076 sul Registro, 
Dirigorsi a Luigi Taraff a Livorno (Toscana). 


Frey 


Via Babuino N. 36 p-2. 


LA VELOUTINE 
è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bismuto 


ed articolo 64 del regolamento per l'esecuziono della legge sul riordinamento del Notariato 19 di- 


| 


"Ger conseguenza Semibfe 1875), per ogni conio fogli 0 SSRp e © sole o ceco at etnie 
dii un'azione salutare mulla palle Thc Gresham . » INDICI ALFABETICI dei repertorii — una rubrica di duo pagine per lettera. ». . > + + > > > > 


Etra è aderento ed invisibile 
« da altresì una tinta, 
una freschezsa ed una bellezza naturale. 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Paiz, Paris. 
Deposito A. Mansoni è È, via della 
Sala 10, Milano e presso i pricipali profo- 


SOCIETÀ INOLESP DI ANSICURAZIONI BULLA VITA 
ira, Old Jerery, 37 
ia caso di mort, dotali, misto 


Modicità di tariffe - Varietà di combinazioni 
Faoibtazioni nel patti 
Partocipaziono dell'80 1» degli utili 
i carini 50.242.047 


la. id — idem di quattro pagine per lettera.» . + > . - - . 
ELENCO PERMANENTE dello persone interdette, inabilitato o dichiarate fallite (Articolo 44 del rego- 
lamento suddetto), per ogni cento fogli ra di » 9» 


LEGGE SUL NOTARIATO del 25 Luglio 1875 


mierì @ parrucchieri. 
TARIFFA NOTARILE annessa alla leggo sul riordinamento del Notariato. 
TABELLA del nunero e della residenza dei notari del Regno. 


DATTERI DI BARBERIA Un volitmetto tascabilo di pagine 130 — Prezzo Lire 1 n®. 


. QUALITA* IN GRAPPOLI 
A pit ei n MILOGRAMMA TMPIOMBATURA. REGOLAMENTO per l'esecuzione della leggo sul riordinamento del Notariato. 


‘aboga via dei Profetti N° 42 p. P- DEI DENTI CAVI Presso centesimi 70. 
% SI spedisce franco contro vaglia postaleldiretto alla Tipografia EREDI BOTTA, Roms, via dell'Impresa, numero 4. 


5 a ì. 
siva muperstite © pnewm n 
ghito © a pedare qulunguo di sl 
mento ni resti del dento o della 
i alvando il dento stento 


nta È Vioby, coi Dapowito n Kos 
ea tenia e ANNONE è di ua Ego ACQUA ANATI 


È Teco ‘glia ore vi i È 3 »E 
= "0 rota per.un bagno, allo =; ce ae e n ER TA DO Concorso all Condotta Madico-Chinargicha Forsi dil primo e naro. Gircondari. 

o MOI Po renti a Vichy. ‘ : ò » oa ; Re dii 

h PONI vipere ma ftt prodotti La marca del "na. quale qui dela Ja oggi al 20 Febbraio prossimo è aperto presso questo Municipio il concorso 
Pai RT RSI |ins "is" per Intammzo | * Circondario Foresn con residenza in cità o del > con residenza nella borgata del Bore 
Reich sid eatiagioni dll guagiv Lo stipendio annesso a ciascuna Condotta è di annue lire 1700, oltre i diritti stabili 

pino Carso da Pasi Cate); ra lo si dei non poreri. 
o ffa ‘Gli Aspiranti p istanza i cortificati in carta bollata comprovanti ti 

o condotta morale a © ultimo domicilio, la mancanza di ogni condanna penale da certi 
nice da alla bocca “na | zionale di origino, il diploma originale di laurea © di libaro esercizio in entrambe le Facoltà 


UE e apnte prese a ei Soglms Gli obblighi resultano dal relativo capitolato, fra i quali v'ha quello della cavalcatura. Il territorio assegnato alle dua 
averne fatto brevissimo uso. Condotte è come appresso : 


Pasta Anaterina pel Primo Circondario Forese: 
NUOVE TRAPPOLETPERPETUE ST |a ei ei i Cie n i MT i a (e 


l'alito, @ servo oltre ciò a dare ai fs; 

ponti tn mipotto bianchissimo 0 lu- f "ione 3300). 

di parigi. < [pra hi Nono Circondario Forese: 

gra pronte, 5 Li eda rinforzare le gengive. < Questo Circondario comprende lo Parrocchie di Monteaguzzo, Montovacchio, Santa Lucia, Luzzent o Formi 

troni i pe | . territorio Cesonato cho por divisione ecclesiastica appartengono al rrocchia di San Carlo, » (Popolazione 

L'elelto dovrà dichiarare entro otto giorni dalla partecipaziono di nomina l'accettaziono della medesima; quindi rei 
tronta giorni successivi sarà obbligato ad assumere il relati: 


Dall'Ufizio Comunalo di Gesona, li 14 Gei 


noma. 
Ricevo commissioni ancho por partito a pretzo da convenirai. 


piego di medico-chirurgo il 


dalla relativa tarifa per la cura 


Te farmacie pe 
| Pasmacio Marignani ed Ottoni. 


lo stato di famiglia, la 
i dal Tribunale corre. 


accresco la 
mehezza dello smalto. 
Prezzo L. 130. 


RONA: farm, N. Sinimberghi, vi 
vm, Ottoni vi 


panviteciov nero i 
LA SPAGNA ese tosivo IR eno di Flo Acquistando il servizio di cristallo) 


3a = N » ch par o 
Ri oa IC FIRENZIA prima della fine del gennaio corr. 


vet nanoNE 
CARLO D AVILLIER sini macia della Logazione, Britannico, | BI eten dottigle fa eateralia» Si invi GRATIS un SERVIZIO DAÉ 
“i 7 e iriaga.—| via Tornabuoni e si‘può avere i i cotto li liante' vaglia 3, DI 
‘SON OLTRE 500 DISEGNI 01, Sti, ei ca leone | io iena il, | Mzi8 0) io ir gatto lire 0, mediante vaglia postile * LIQUORI PER SEI PERSONE. 
vr) 


Ta Roma, farmacio Siniml erghi, Do- | "Vonondo nssai di epesso of 
che richiamò a raf sido Pci Donati ile. 80 | venia a miao sod'oguto pezzo 
rione intera di tut fot franosi, Cain, in | li papera, i mi pro 
sotto Tao nome e ton guzle cor ritrae 


desio uo bellezza a 
LOZIONE AURICA 6 lo più triui comoguene icon pagliericeio a moll 


ettoratura, Le 
PER 1 CAPELLI ALL perte 


melianto ponta il 0 se _ 


popolari. i ca- preparato col nome del vi 


ge 0 dei iù pregio d pine depelic de sleale FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


Un elegantissimo canapà 
di ferro con pagliericcio a molla 


o streni. ; 
i ine, con 140 quad stascali dall lotto © fc. CIA prepare ita à 
Wa volano di 032 pagina ine: ma lA ESTAVO DORE , legato agito Bi |[_TRI i ipalal feno lun di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 
0 Del torio 1B* franco di porto raccomandati. 0, Ja medesima forma e noto (0 | UN LETTO di ferro nd una piazza veralé terasso di lana e paglisriceio a molla 


vla Prefetti 12, Roma. i I ar itroiueto | Jenfegite, a tavelino, da collegio, hrani 
3 tate pia edile” 


tra i depuativi del sangue pine MS si È pubblicata In SECONDA edizione SIZE: 
)scitoPPO IGISTRILB]| MEZIONE sn" = SPARTACO OCAMBOLE IT ALI ANO 


IL MIGLIORE 


lire per guarire in soli 3 giorni joni suesposte sono è : ri 
fa cieerati ua pronto di spedire io stesso dietro di spiegato. Il pubblico lo compross ! 
del Cappuccino rragia, gonorre: “gift RACCONTO STORICO earn zia Malizia sacchi 


Prezzo Li 4. singoli faelficalori. verriono ario di peripes 


rc e pt, n pe n Vici | alii TE! SECOLO VIN DELL' ERA ROMANA| nin nt 


Spedizione in provincia contro 
vaglia d 


N dd Empeatn  PeOtSE ph RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


—— ra-profa nomenale, Infatti, nen appena ne fu annunziata la pubb 
Lago bepeinen ione del GENERALE GARBRLDO) piovvero da tutti i librai delle provincie richieste accesi CI 


= re —__ — 
ACQUE MINERALI D OREZZA Duo volumi dira ak: spine pag. 100 moroso lo quali portarono la tiratura a diecimila esempli 
(Gorsica ev Un volume in 10° Uma Lira. 


FERRUGINOSEACIDULOGAZZO8E è CARBONICHE Pranco di porto raccemandato nel Regno L. 5 05. 


ti, 12, pri 
iti, 12, p 
Prefotti, 12, Roma | _ Dirigere lettere e vag] ga via Profeti 12 om» 


‘contro vaglia portale. Ove 
ne gi pro: ina Spese di porto acarico del (Estratto dai Rapporti approvati lia al 
i se iceole L. «L'Acqua d' Oressa è senza rivali; 
it, di troppo 1 099 tutte le acque ferruginose » — Gli ammal 


n 
© le persone indebolite' sono pregati a consultare i i 
PIUIDO RIGENBRATORR DIE CAPELLI: |ff mici zato she di ere fem 1 dle se 
Attiva @ nutrisce il bulbo capillaro formendogli 1a; forza nocess Specialmente nelle anemie e colori pallidi 

morazione ilei capelli. E' il più sicuro pacifico per curara Deposito in Roma, da Ca@faret, 19, vis del Corso; a Fi- 


6713 ig) cuoio capelluto; il FLUIDO RIOENERATORE produrrà | fl renze, do 2 E O ine 
ati fl to dì tr rinacre i cpl olo spazio dll culo agri ion La; MER so 


str din, sang sano la vii dl sa ere ea s Sa 
Sono put, si il MF dins | nu 0rzo Milione Premio . TINTO ANGUIE | Cosmetico Chi co 


Ceto ce i PT] olo espoluto in buono sita | Estrziono nol fabbraio 1870. Obbligazioni]povilmequan-Le-M ; Ù a 
Picena en ag Estrazioni trimestrali. - Ristoratore dei Capelli 


di vegotazione. — Il fiacon L. ©. ; n padre na : Ù ‘ era 
ini ma gn Tato vit 1 po est — I VE ino del dello serie 000 = Sistema ROSSETTER di Nuova-York lare 
spodizee dovo havvi ferro’ Comperandone 20 per lire 2 70 l'una preparazione dell chimico-farmacista Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 


» 4 


VARE A. GRASSI Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
E e castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
Sese possiedo nel medesimo tempo ls. proprietà d'im- 
Si vendono in ROMA presso l'Agenzia 4. Taboga, vi pedire la caduta e promuovere la crescita, © di 
pub ta sd Contro vaglia postalo ne fa spodizio! conservare la morbidezza e lucentezza dei pe 
Sivapplica come qualunque cosmetico ad uso di‘ 
i profumeria ed è perfettamente innocuo per l 
_ DEPELATONO, DE BOUDET fr “errare o 
ere in pochi minuti la ia, i peli i tI i A A 

SCENE STORICHE tie ° dol coro ca rete do all pale. poor fap pi Ja cre ido e la mor | Ogni pozzo è custodito-in astuccio colla rela 
rritazion omo per incanto la rana © pulita mi la tiva istruzione e può servi i ci mesi | 
L SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE; che col più peri to rasoio Quando l'operazione si ripete poche volle pen È la ipprina Mala pulente fl p re per circa sei mes 
dita piu: tanta sanza recare incomodo 0 merita di csere preferito ad oERÙ | costa L, 5. Ondo evitare contraffazioni, ogni | 


sola che 
‘trova nello 


Sala, Î0, Milano. 


di segui li finiscono col non nascere 
DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI | di Mpa oto Dopolatorio noa va confuno eoa str, per omero di un | ff altro proparato cho irorai ia commerso, tanto per la na SEaCIa con ) 
Un bel volume in-16, grando di oltre 420 pagine esalte menera omnis DE aio icona ci: mote lo prescnia applicazione e per Neco- | astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inve 
rane quattro o a drone o RALF Il a cacio de coorti Prezzo della bettiziia ron intruntone L. 8. tore, 
| 1. 940 olo per ferri, i il porto a carico dei. committanti. 
Contro vaglia postale di LL 6, franco di porto i 


Vendisa in Roma all' Agenzia Taboga, via Prefotti 12, p. p Si vendo all'anico deposito-in' ROMA: presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. n — 
Sine Sirio Clizico cà Îl Romiter Albe medianta L. 8 — ore xi 8 ferrovia drei restando por cano fi tasp. n ari dol conii | 


Franco raccomandato nel Regno L. @ 6@: 
Dirigore lettere e vaglia all'Agenzia Taboga, via Prefetti, 1, | Pe 


“» | 


{ 


Tipografia dell'Opinione diretto da Canzona Cnsaxs. 


